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Introduzione 

 
Anche quest’anno CSVnet, con la nuova edizione del Report delle attività dei CSV, 
rinnova un importante strumento di osservazione e di verifica sul lavoro che i Centri di 

Servizio svolgono da oltre dieci anni per la promozione e la crescita del Volontariato in 
un’ottica solidale e sussidiaria. 

Il Report è la prova tangibile di un sistema, quello dei CSV, che opera, in base alle 

esigenze dei diversi territori, in modo sempre più coordinato, affrontando contingenze 

che, al di là di inevitabili peculiarità, sono spesso condivise. 

Rispetto alle precedenti, la presente edizione del Report è arricchita da un’importante 

novità: CSVnet e la Consulta Nazionale dei Co.Ge. hanno deciso di creare una banca 

dati unica, alimentata e reciprocamente riconosciuta, utilizzata da entrambi sia per 

l’espletamento delle rispettive funzioni, sia come base per la reportistica istituzionale. 

Questa novità, che segna il raggiungimento di un importante obiettivo a lungo 
perseguito, ha permesso un’unica rilevazione dei dati e ha favorito l’assunzione di una 
metodologia di lavoro condivisa nonché omogenea per la raccolta, la presentazione e la 

rendicontazione economica, così da rendere confrontabili e aggregabili i risultati. 

Ciò consentirà, tra l’altro, di ottimizzare i processi di produzione delle informazioni su tutto il 

sistema dei CSV, con un notevole risparmio sia di tempo che di risorse. 
Grazie all’ impegno prolungato e costante, per cui ringraziamo tutti i componenti del 

gruppo di lavoro, questa pubblicazione presenta, anno dopo anno, una fotografia 

sempre più chiara, esaustiva e trasparente dell’apporto che i CSV offrono al Volontariato, 

a fronte delle risorse umane ed economiche impiegate. 

Per tali motivi consideriamo il Report un grande strumento di comunicazione per tutti gli 

stakeholder e, prima ancora, per tutti i Centri di Servizio. 
Invitiamo tutti coloro che sfoglieranno queste pagine a fornirci spunti di riflessione per le 

prossime edizioni, nella convinzione che il Report non sia soltanto uno strumento di analisi 

ma anche un documento strategico da cui ripartire per rendere ancora più efficace ed 

efficiente, ma anche conosciuta, l’azione dei Centri di Servizio in un ambito che, è 

evidente, implica un profondo impatto sociale. 
 

 
Stefano Tabò Silvio Magliano 

Presidente CSVnet Consigliere delegato 
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Il processo di rilevazione 
 

Sin dalla sua costituzione nel 2003, CSVnet ha scelto di realizzare una raccolta di 
informazioni sulla composizione e sulle attività dei CSV in Italia e di renderla stabile, 

sistematica e periodica. 
La ricerca è stata strutturata in 3 sezioni a cui si aggiunge uno schema di riclassificazione 

di bilancio. 

 

La prima sezione è diretta a focalizzare la natura e la composizione dei Centri di Servizio 
per il Volontariato e il tessuto delle Organizzazioni di Volontariato in cui si collocano. In 

particolare: 
 la base associativa dei CSV; 

 la presenza delle OdV nella governance; 

 gli organi istituzionali: 

 i componenti e la provenienza associativa; 
 gli incontri e l’impegno degli organi istituzionali; 

 la diffusione territoriale; 

 il bacino di utenza. 
 

La seconda sezione è volta ad evidenziare le azioni messe in campo per il perseguimento 
delle finalità. 

Da un lato la qualità e la quantità dei servizi svolti: 

 la promozione del volontariato; 

 la consulenza e l’assistenza qualificata; 

 la formazione; 

 l’informazione e la documentazione; 

 i servizi logistici; 

dall’altro numerosità e caratteristiche dei destinatari: ossia dei soggetti che hanno avuto 
accesso ai diversi servizi dei CSV. 

 

La terza e ultima sezione riguarda gli aspetti gestionali, in particolare: 
 gli strumenti di programmazione e rendicontazione; 

 le risorse economiche; 

 le risorse umane. 

 

L’attività di ricerca è attuata sia ai fini del rapporto associativo tra i CSV e CSVnet, sia e 
soprattutto ai fini della rendicontazione esterna. 

Nel primo caso, infatti, attraverso le schede di riepilogo predisposte, gli organi sociali di 

CSVnet e la direzione possono contare su uno strumento di analisi per conoscere, 

comprendere, paragonare, valutare, orientare, affiancare i singoli CSV o l’intero sistema. 

Dall’altro lato, tali informazioni vengono elaborate e sintetizzate nella pubblicazione del 

Report sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato: si tratta, di fatto, di una 

rendicontazione economica e sociale consolidata su alcuni aspetti comuni e centrali 

della vita dei CSV. 

Il Report vuole essere lo strumento per aggiungere valore a ciò che si è fatto, ma anche 

per renderne possibile il giudizio, in vista dei futuri traguardi. 

 

Per rendere tale rilevazione statistica significativa ed omogenea, il questionario di 

rilevazione è corredato dal manuale per la compilazione, che fornisce le definizioni e/o le 

modalità di rilevazione per ognuno dei dati richiesti. 

Nel caso dei dati contabili, il manuale vuole essere un vero e proprio documento di 
lavoro. 
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La rilevazione congiunta 
 

Il confronto tra CSVnet e la Consulta Nazionale dei Co.Ge. sui dati dell’annualità 2011, 

censiti fino ad allora parallelamente, ha posto le basi per la costituzione, a partire dal 

2012, di una base dati unica del sistema dei fondi speciali per il volontariato, alimentata e 

reciprocamente riconosciuta dai CSV e dai Co.Ge., accessibile ad entrambi per 

l’espletamento delle rispettive funzioni e quale base per la reportistica istituzionale di 

sistema. 

Inoltre, la rilevazione congiunta dei dati dei CSV mira all’ottimizzazione dei processi di 

produzione delle informazioni da parte del sistema, riducendone i relativi costi, sia a livello 

nazionale che locale. 

 

Grazie all’esperienza maturata dal gruppo di lavoro dedicato e alla conoscenza 

consolidata degli strumenti in uso, è stato possibile attivare una rilevazione annuale dei 

dati ed implementare una metodologia di lavoro condivisa tra i CSV ed omogenea sia 

dal punto di vista della raccolta, che della presentazione dei dati, in modo da rendere 

confrontabili e accorpabili i risultati e presentarli all’esterno come “sistema”. 

La rilevazione è ospitata sulla piattaforma informatica di CSVnet, opportunatamente 

potenziata ed integrata dal 2012 con il nuovo modulo per la validazione e l’acquisizione 

dei dati da parte dei Co.Ge. 
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Il contesto di riferimento 
 

Il Non Profit 
 

Per meglio comprendere il contesto in cui i CSV operano, cercheremo, nonostante la 

scarsità di fonti, di fornire alcuni dati sulla realtà del Volontariato oggi in   Italia. 

 

L’enorme lavoro di ricerca, raccolta ed elaborazione dei dati effettuati da ISTAT per il 

Censimento delle Istituzioni Non Profit 2011, fornisce una fotografia del settore, che si 
presenta notevolmente evoluto rispetto alla precedente rilevazione censuaria, risalente al 
2001. 

 

Al 31 dicembre 2011, le istituzioni non profit attive in Italia sono 301.191 (+28 per cento 

rispetto al 2001). L’incremento riguarda quasi tutte le regioni italiane, con punte sopra la 

media nazionale al Centro e nel Nord-ovest (rispettivamente 32,8 e 32,4 per cento in più 

rispetto al 2001). 

 

 
Il settore Cultura, sport e ricreazione si conferma come la naturale vocazione del non 

profit italiano, con oltre 195mila istituzioni, pari al 65 per cento del totale nazionale. Segue, 

per numero di istituzioni, il settore dell’Assistenza sociale (che include anche le attività di 

protezione civile), con 25mila istituzioni (pari all’8,3 per cento del totale). Il settore delle 

Relazioni sindacali e rappresentanza d’interessi, con 16mila istituzioni, costituisce il 5,4 per 

cento del totale, valore vicino a quello rilevato per l’Istruzione e la ricerca, pari al 5,2 per 

cento (15mila istituzioni). Gli altri settori comprendono: Religione (2,3  per  cento), 

Filantropia e promozione del volontariato (1,6 per cento), Cooperazione e solidarietà 

internazionale (1,2 per cento) e Altre attività (0,5 per cento). 
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Per la realizzazione delle proprie attività un’istituzione non profit italiana può contare, in 

media, su 16 volontari, 2 dipendenti e 1 lavoratore esterno, composizione che può variare 

notevolmente in relazione ai settori d’intervento, alla struttura organizzativa adottata e 

alla localizzazione territoriale. 

Il lavoro volontario rappresenta la quota principale (83,3 per cento) delle risorse umane 
del settore non profit. 

 

In Italia, al 2011, vi sono 4.758.622 volontari, con una media di 801 ogni 10.000 abitanti. 
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I Centri di Servizio per il Volontariato 

I Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sono stati un'innovazione importante nella 
legislazione italiana, non solo per quanto riguarda il Volontariato ed il Terzo Settore, ma 
più in generale per la formazione ed il sostegno alla cittadinanza attiva. 

I Centri di Servizio per il Volontariato nascono e si sviluppano a partire dalle indicazioni 

contenute nella legge 266/91 “Legge quadro sul Volontariato”. 

L’art. 15 di tale legge prevede che, per il tramite degli enti locali e attraverso modalità di 

finanziamento da parte delle Fondazioni di origine bancaria, vengano istituiti nel nostro 

paese Centri di Servizio a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato e da queste 

gestiti. 

 
 

Come nascono: la storia dei CSV in Italia 

I CSV hanno una storia breve, con i primi nati nel 1997, l’ultimo nel 2009. Un sistema che ha 

iniziato ad assumere una dimensione nazionale solo nel 19991. 
Nel 1997 furono istituiti i CSV nelle regioni Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, Liguria, 

Lombardia, Molise, Basilicata, Toscana; nel 1998 nacquero in Abruzzo, Marche, Sardegna, 

Umbria e Lazio; nel 1999 in Valle d'Aosta e nella Provincia autonoma di Trento; nel 

2000 in Friuli Venezia Giulia e nel 2001 in Sicilia. 

Tardava, invece, l'istituzione dei CSV in alcune grandi regioni meridionali; per questo nel 

2001 fu costituito il Comitato Promotore dei Centri di Servizio al Volontariato nel Sud 
d'Italia, che ha avuto il merito di sollecitare e guidare la costituzione dei CSV in Calabria, 
Puglia e Campania. 

Non è possibile dar conto in maniera analitica della storia dell'istituzione dei CSV in Italia. Il 

processo infatti non è stato spontaneo, ma il frutto di una precisa volontà politica del 
Volontariato italiano, che ha conseguito significativi risultati e che ha visto protagonista 
una parte grande del Volontariato italiano e delle sue organizzazioni, nell'arco di oltre un 

decennio. 
 
 

Le finalità 
 

All’articolo 4 del Decreto Ministeriale dell’ottobre 1997 che stabilisce i compiti dei Centri di 

Servizio per il Volontariato, si legge che: 
“I centri di servizio hanno lo scopo di sostenere e qualificare l’attività di Volontariato. 

A tal fine erogano le proprie prestazioni sotto forma di servizi a favore delle Organizzazioni 

di Volontariato iscritte e non iscritte nei registri regionali. 
In particolare, fra l’altro: 

a) approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la 

promozione di nuove iniziative di Volontariato e il rafforzamento di quelle esistenti; 

b) offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazione, 

l’avvio e la realizzazione di specifiche attività; 

c) assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad 
Organizzazioni di Volontariato; 
d) offrono informazioni, notizie, documentazione e dati sulle attività di Volontariato locale 

e nazionale. 
 

 

 

1 Si fa riferimento alla nascita del Coordinamento Nazionale, per cui si rimanda all’apposito 

capitolo nella conclusione del presente Report. 
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I Fondi speciali per il volontariato 
 

 

I Fondi speciali per il volontariato sono stati introdotti della legge 11 agosto 1991 (art. 15) 

per costituire la dotazione finanziaria di un sistema articolato sul piano territoriale e 

istituzionale, volto ad offrire alle Organizzazioni di Volontariato un concreto sostegno per la 

promozione e la qualificazione della loro attività. 

In ognuna delle regioni italiane e in Trentino Alto Adige distintamente per le Provincie 

Autonome di Trento e di Bolzano, è istituito un autonomo fondo speciale, con cui 
vengono finanziate le attività dei CSV istituiti in ambito regionale. 
L'onere economico del sistema è sostenuto, in via esclusiva, dalle Fondazioni di origine 

bancaria2, a cui la legge impone di accantonare annualmente somme pari a un 

quindicesimo dei propri proventi, al netto delle spese di funzionamento e degli 

accantonamenti patrimoniali e di destinarle a uno o più fondi speciali regionali, scelti 

secondo criteri indicati dalla legge stessa. 

Il funzionamento dei Fondi speciali per il volontariato è disciplinato dal D.M. 8 ottobre 1997 

che, in attuazione dell'art. 15 della legge 266/91, individua i compiti dei diversi soggetti 

coinvolti nel sistema e fissa le procedure di accumulo e di utilizzo dei fondi stessi. 

 

 
 

2 Le Fondazioni di origine bancaria sono realtà non profit, private e autonome, nate in Italia all'inizio 

degli anni novanta quali eredi dell'attività di beneficenza che, fin dai secoli scorsi, le casse di 

risparmio e le banche del monte svolgevano insieme all'esercizio del credito. Esse perseguono 

esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, intervenendo a 

favore delle proprie comunità di riferimento per soddisfarne le esigenze e i bisogni in vari campi di 

attività. In particolar modo esse operano nei settori della ricerca scientifica, dell'istruzione, dell'arte, 

della sanità, della cultura, della conservazione e valorizzazione dei beni ambientali e paesaggistici, 

dell'assistenza alle categorie sociali deboli e in tutti quei settori, fra quelli ammessi dalla legge, che 

ciascuna Fondazione ritenga di prevedere nel proprio statuto. 

Le Fondazioni di origine bancaria presenti oggi in Italia sono 88, distribuite su tutto il  territorio 

nazionale, ma con una concentrazione maggiore soprattutto nel Nord e nel Centro del Paese. 

L'art. 15 della legge 266/91 prevede che le fondazioni di matrice bancaria siano tenute a destinare 

ai Fondi speciali per il volontariato una quota non inferiore ad un quindicesimo dei propri proventi, 

al netto delle spese di funzionamento e dell'accantonamento al fondo per futuri aumenti di 

capitale della società conferitaria (questo fondo è stato abrogato dalla legislazione che a cavallo 

tra il 1999 e il 2001 ha definito la nuova disciplina del settore). 
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Il radicamento territoriale 
 

I CSV sono presenti in tutte le regioni italiane. La fotografia della presenza dei CSV in Italia  

è ormai invariata da qualche anno e presenta 78 Centri di cui 66 (84%) hanno 

competenza provinciale, 8 hanno assunto un’organizzazione di tipo regionale mentre 4 

hanno carattere interprovinciale o sub-provinciale. 
 

Tabella 1 Territorio di competenza dei CSV 

 Inter-Provinciale o Sub-Provinciale Provinciale Regionale Totale 

Nord Ovest 0 25 0 25 

Nord Est 0 17 2 19 

Centro 0 2 4 6 

Sud-Isole 4 22 2 28 

Totale 4 66 8 78 

 

Per raggiungere la totalità delle OdV attive sul territorio e garantire una presenza capillare 

e la massima accessibilità ai servizi anche alle realtà dislocate nelle zone più periferiche, i 

CSV operano attraverso sedi centrali (che rappresentano la sede legale 

dell’organizzazione) che si affiancano a delegazioni e/o sportelli territoriali. 

Al 31.12.2012 sono 410 le sedi totali dei CSV, valore in crescita del 6% rispetto all’anno 
precedente. 

Accanto alle 793 sedi centrali, ossia il luogo in cui hanno concreto svolgimento le attività 

amministrative e di direzione dell'ente e dove lavorano gli operatori, gli organi 

amministrativi e i suoi dipendenti, esistono 331 sportelli territoriali ossia sedi secondarie in 

cui il CSV è presente in maniera stabile o saltuaria, quali, ad esempio sportelli aperti solo in 

determinati giorni o su appuntamento oppure presenti presso sedi di altre istituzioni. Delle 

79 sedi centrali, il 92% risulta essere accessibile, percentuale che resta comunque elevata 

anche nel caso degli sportelli territoriali (89%). 

Mettendo in relazione il numero di sportelli presenti nelle diverse aree territoriali con le OdV 

iscritte e non iscritte al Registro, presenti sul territorio di competenza del CSV, possiamo 

avere un quadro del radicamento territoriale dei Centri. Nel 2012 si rilevano in media 118 

OdV coperte da ogni sportello, con valori diversi sia a livello di macro area che di singola 

regione, mentre si riscontrano rapporti più bassi per le aree isolane. 
 

Tabella 2 Numero di OdV per sportello – ripartizione geografica 

 Num OdV coperte da uno sportello 

Nord Ovest 144 

Nord Est 127 

Centro 122 

Sud 117 

Isole 64 

Totale 118 

 

Analizzando la situazione territoriale, si vede che le aree in cui si riscontra una crescita più 

sostenuta del numero delle sedi sono quelle del Centro, con 10 punti locali n più rispetto al 

2011 e il Sud, con 11 dislocazioni aggiuntive. 

Mediamente sono 5 le sedi per ogni CSV con un range tra valore minimo e massimo molto 
elevato per la presenza dei CSV  regionali (Friuli, Marche, Sardegna,  Toscana),     che 

 

 
 

3 Il CSV Forlì-Cesena in virtù della storia recente che ha visto l’accorpamento delle due province 

mantiene due sedi centrali; la sede legale indicata nello statuto è quella di  Forlì. 
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operano con numerose delegazioni territoriali per assicurare l’accessibilità ai servizi a tutte 
le associazioni, anche quelle dislocate sui territori più periferici. 

 
 

Tabella 3 La presenza sul territorio - distinzione per Regione 

 Sede centrale Sportelli Totale Sedi/CSV 

Piemonte 9 25 34 3,7 

Valle d'Aosta 1 2 3 3 

Lombardia 12 37 49 4 

Liguria 4 12 16 4 

Nord Ovest 26 76 102 3,9 

Prov di Trento 1 0 1 1 

Veneto 7 26 33 4,7 

Friuli 1 12 13 13 

Emilia Romagna 10 26 36 4 

Nord Est 19 64 83 4,6 

Toscana 1 11 12 12 

Umbria 2 11 13 6,5 

Marche 1 18 19 19 

Lazio 2 27 29 14,5 

Centro 6 67 73 12 

Abruzzo 4 8 12 3 

Molise 3 7 10 3 

Campania 5 10 15 3 

Puglia 6 25 31 5 

Basilicata 1 2 3 3 

Calabria 5 8 13 2,6 

Sud 24 60 84 3,5 

Sicilia 3 25 28 9,3 

Sardegna 1 39 40 40 

Isole 4 64 68 17 

Italia 2011 79 331 410 5,2 

 
 

Analizzando il funzionamento vediamo che nel 2012 gli sportelli e le sedi dei CSV hanno 

garantito un’apertura media degli uffici di circa cinque giorni alla settimana per un totale 

di 8.835 ore di cui 7.577 ore di accessibilità al pubblico. 

Mediamente le sedi centrali restano aperte più di cinque giorni a settimana garantendo 

circa 41 ore di apertura degli uffici e 35 ore di apertura al pubblico. Valori più bassi si 

presentano negli sportelli territoriali dove, nella maggioranza dei casi, si effettua un orario 

ridotto o si apre previa prenotazione di un appuntamento da parte delle OdV. 

 
Tabella 4 Funzionamento delle sedi e degli sportelli 

 Giorni 

apertura 

settimanale 

Ore settimanali 
apertura uffici 

Ore settimanali 
apertura al pubblico 

Sedi aperte in 
orari serali 

Sedi aperte 
nel we 

Sedi centrali 5,15 40,86 35,12 37 33 

Sportelli territoriali 4,9 17 14,47 92 79 
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Analizzando la tipologia di contratto che regola l’utilizzo della sede centrale o degli 

sportelli territoriali, si vede che al 31.12.2012 la maggioranza dei CSV ha in essere un 

comodato d'uso grazie al quale riceve l’immobile (generalmente a titolo gratuito) da 

parte di amministrazioni pubbliche o realtà del non profit: il 63% del totale delle sedi attive 

è infatti regolato da un contratto di comodato. Il 10% delle sedi, inoltre, è in uso ai CSV 

grazie ad accordi di collaborazione con enti pubblici (convenzioni o protocolli di intesa) o 

in condivisione con altre realtà pubbliche (comuni, assessorati, scuole o università) o 

private non profit (associazioni). 

 
 

Tabella 5 Tipologia di contratto per le sedi 

 Proprietà Comodato Affitto Altro Totale 

Sedi centrali 14 23 51 4 79 

Sportelli territoriali 0 238 55 38 331 

Totale 1 261 106 42 410 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 L’unico CSV con sede di proprietà è quello de L’Aquila. 
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Il Volontariato nella governance dei CSV 
 

La base associativa dei CSV 
 

 

I CSV sono espressione plurale e democratica del mondo del Volontariato italiano e ciò si 

rispecchia appieno nella composizione della base associativa, costituita in maggioranza 

da Organizzazioni di Volontariato (siano esse iscritte o non iscritte ai registri regionali). La 

base associativa costituisce il soggetto che governa il CSV e per Decreto Ministeriale può 

essere costituita da un unico ente di volontariato o da un insieme di enti la cui 

maggioranza resti comunque di natura volontaristica. 

 
Grafico 1 L’eterogeneità della base associativa dell'ente gestore 

 
 

 
Analizzando i dati al 31.12.2012, risulta che 25 CSV (pari al 32% del totale) hanno una base 

sociale composta esclusivamente da OdV iscritte e non iscritte ai registri regionali di cui 

alla legge 266/91. Prendendo in esame gli altri attori del Terzo Settore, risulta che le 

Associazioni di Promozione Sociale rientrano nella base associativa di 46 CSV, le 

Cooperative sociali sono socie in 15 CSV e gli altri enti non profit in 38 CSV. Gli enti pubblici 

rappresentano una rara eccezione, rientrando nella compagine sociale di 5 CSV, così 

come accade per le persone fisiche che sono socie solo in 2 realtà5. 

Analizzando la situazione aggregata (tabella 6) si evidenzia un elevato pluralismo della 

base sociale dei CSV: l’88% della base associativa dei Centri di Servizio è composta da 

realtà che rispondono ai requisiti normativi sul Volontariato (8.720 unità) di cui 7.318 

Organizzazioni di Volontariato iscritte ai registri (74%) e 1.402 Organizzazioni di Volontariato 

non iscritte (14%). 
 

 

 

 

5 I CSV che nella base associativa hanno enti pubblici sono Cremona, Cuneo, Friuli Venezia Giulia, 

Lecce e Lodi, mentre i CSV che hanno persone fisiche come soci sono Chieti e Pescara, la cui 

forma giuridica è quella della singola Organizzazione di Volontariato (Chieti) e dell’associazione di 

OdV e altri enti con prevalenza delle associazioni (Pescara). 

1% 

7% 

4% 0% 0% 

14% 

74% 

OdV iscritte 

OdV non iscritte 

APS 

Coop Sociali 

Altri  NP 

Enti locali 

Persone fisiche 
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Tabella 6 Composizione della base associativa dell'ente gestore 

 All'istituzione % 2011 % 2012 % 
Variazione 

2011-2012 

OdV iscritte al Registro 1217 65% 7144 74% 7318 74% +2% 

OdV non iscritte al Registro 330 17% 1334 14% 1402 14% +5% 

Totale OdV 1547 82% 8478 88% 8720 88% +3% 

APS 189 10% 605 6% 678 7% +12% 

Cooperative Sociali 22 1% 50 1% 50 1% 0% 

Altri enti non profit 75 4% 461 4% 418 3% -9% 

Enti Locali 17 1% 17 1% 14 1% -17% 

Persone Fisiche 31 2% 31 1% 31 1% 0% 

Totale 1881 100 9642 100 9911 100 +2% 

 

La percentuale degli altri enti nelle basi associative risulta essere nettamente minoritaria, 

oscillando dal 7% delle APS al 3% degli altri enti non profit fino a valori pari o inferiori 

all’unità percentuale per le altre categorie (Cooperative Sociali, enti locali, etc). 

Osservando il trend della composizione della base associativa (tabella 4) si nota una lieve 

crescita complessiva del 2% rispetto al 2011 mentre, focalizzandosi solo sulle 

Organizzazioni di Volontariato, si vede un aumento di 242 unità (+3%). 

La crescita più sostenuta è riscontrabile tra le Associazione di Promozione Sociale, con 73 

unità entrate a far parte della base associativa del CSV (+ 12% rispetto al 2011). 

 

Analizzando le aree territoriali (tabella 7), notiamo che la percentuale più alta di presenza 

del Volontariato nella base associativa si ritrova nei CSV del Nord-Est (96%), seguiti dal 

Nord-Ovest (87%), Sud (84%) e Centro (80%). Il 53% degli enti locali soci dei CSV si riscontra 

nelle realtà del Nord-Ovest, mentre il 60% delle Cooperative Sociali rientra nella base 

associativa dei CSV dell’area Sud-Isole. Analizzando le variazioni tra i due anni, emerge  

che i CSV che mediamente hanno visto una crescita delle basi associative sono quelli 

localizzati nell’area meridionale con un aumento del 6% della base associativa. Le altre 

aree sono caratterizzate da crescite più contenute o lievi decrementi come ad esempio il 

Nord-Ovest e il Centro, in cui la diminuzione si ha tra le OdV iscritte e non iscritte al registro 

e tra gli altri enti non profit. 
 

Tabella 7 Composizione della base associativa per aree territoriali 

 Nord Ovest Nord Est Centro Sud Totale 

2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 

OdV iscritte al Registro 1952 1965 2970 3049 809 796 1413 1508 7144 7318 

OdV non iscritte al Registro 356 319 340 371 114 151 524 561 1334 1401 

Totale OdV 2308 2284 3310 3420 923 947 1937 2096 8478 8720 

APS 179 216 135 134 96 124 195 204 605 678 

Cooperative Sociali 15 18 2 2 0 0 33 30 50 50 

Altri enti non profit 142 117 11 12 139 117 169 172 461 418 

Enti Locali 11 9 4 4 0 0 2 1 17 14 

Persone Fisiche 0 0 0 0 0 0 31 31 31 31 

Totali 2655 2644 3462 3572 1158 1188 2367 2507 9642 9911 

Variazione 2011-2012 -4% +3% -2,5% +6% +3% 

 

 

Dal punto di vista regionale, sono la Lombardia e la Puglia a presentare la più alta 
eterogeneità della base associativa con la presenza di soggetti appartenenti al variegato 
mondo del non profit (associazioni, APS, Cooperative sociali e altri enti) e al pubblico. I 
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CSV che vedono, nella propria base associativa, solo la presenza di Organizzazioni di 
Volontariato sono i CSV regionali della Sardegna e delle Marche (solo associazioni iscritte) 

e i 3 CSV del Molise. 

Le regioni che pur coinvolgendo altre realtà del non profit nella propria base associativa 

vedono la presenza maggioritaria di Organizzazioni di Volontariato sono: Emilia Romagna, 

Friuli, Liguria, Piemonte e Toscana che raggiungono percentuali superiori al 95%. 

La Lombardia, la Puglia e l’Umbria sono le regioni in cui si riscontra la presenza maggiore 

delle APS quali socie dei CSV, mentre in Campania e in Umbria troviamo anche 
percentuali rilevanti (14% e 19%) di altre realtà del non profit. 

 

La tabella 8 riporta la composizione della base associativa al 31.12.2012 con la distinzione 
delle singole categorie e con valori che rappresentano l’aggregato regionale, i subtotali 

per le aree del Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, Sud e Isole. 
 

Tabella 8 Composizione della base associativa per Regioni 

Regione 
Odv 

iscritte 

Odv non 

iscritte 

Totale 

OdV 
APS 

Coop 

Sociali 

Altri enti 

NP 

Enti 

locali 

Persone 

fisiche 
Tot soci 

Piemonte 904 213 1117 16 1 20 5 0 
 

1159 

Valled'Aosta 78 3 81 10 0 0 0 0 91 

Lombardia 775 68 843 180 17 95 4 0 1139 

Liguria 208 35 243 10 0 2 0 0 255 

Nord-Ovest 1965 319 2284 216 18 117 9 0 2644 

Trentino 66 2 68 24 2 2 0 0 96 

Veneto 1703 189 1892 94 0 7 0 0 1993 

Friuli 446 137 583 9 0 0 4 0 596 

Emilia 834 43 877 7 0 3 0 0 887 

Nord-Est 3049 371 3420 134 2 12 4 0 3572 

Toscana 21 7 28 1 0 0 0 0 29 

Umbria 209 137 346 121 0 111 0 0 578 

Marche 494 0 494 0 0 0 0 0 494 

Lazio 72 7 79 2 0 6 0 0 87 

Centro 796 151 947 124 0 117 0 0 1188 

Abruzzo 76 3 79 0 0 1 0 31 111 

Molise 3 0 3 0 0 0 0 0 3 

Campania 312 82 394 49 0 73 0 0 516 

Puglia 308 194 502 119 15 32 1 0 669 

Basilicata 67 0 67 3 1 0 0 0 71 

Calabria 281 117 398 22 11 46 0 0 477 

Sud 1047 396 1443 193 27 152 1 31 1847 

Sicilia 442 165 607 11 3 20 0 0 641 

Sardegna 19 0 19 0 0 0 0 0 19 

Isole 461 165 626 11 3 20 0 0 660 

Totale 7318 1402 8720 678 50 418 14 31 9911 
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Il peso delle organizzazioni di secondo livello 

 

La partecipazione delle Organizzazioni di Volontariato nella governance dei CSV avviene 

sia in maniera diretta (perché socie del CSV) che in maniera indiretta, tramite l’adesione 

ad una organizzazione di secondo livello socia del CSV. 

Le reti di organizzazioni come l’Anpas, l’Avis, l’Auser, l’Avulss, le Misericordie, etc rientrano 

nelle basi associative dei CSV per nome e per conto delle proprie consociate. Ne deriva 

che sono molte di più le associazioni coinvolte nella governance dei Centri. Per 

completare l’analisi dei dati e avere una fotografia completa della presenza del 

Volontariato nella gestione dei CSV, abbiamo considerato le associazioni di secondo 

livello e quindi le reti di associazioni socie dei CSV (tabella 9). 

Tale procedimento permette di evidenziare il coinvolgimento indiretto delle OdV 

appartenenti a reti di vario livello (provinciale, regionale, etc.) al fine di considerare la 

rilevanza di tali soggetti attraverso le numerose associazioni che rappresentano. Così 

facendo abbiamo incluso nel conteggio del numero dei soci anche le OdV che 

indirettamente partecipano alla gestione tramite l’OdV di secondo livello a cui esse fanno 

riferimento. 

Nel 2012 hanno aderito ai CSV 843 reti (9,6% del totale delle OdV socie), dato in leggera 

crescita rispetto al 2011 (+2%), a fronte di un aumento del 4% del numero di OdV aderenti 
a tali associazioni (pari a 16.418 unità rispetto alle 15.712 del 2011). 

Si rileva una forte crescita (pari al 142%) delle associazioni aderenti ai coordinamenti 

locali, settoriali o territoriali, dato che dimostra la presenza capillare del mondo del 

Volontariato sul territorio, oltre che la volontà e la capacità delle associazioni e dei CSV di 
fare rete. 

 
Tabella 9 Associazioni di secondo livello e OdV aderenti 

 2011 2012 Variazione 2011-2012 

Reti di secondo livello 

aderenti 

Associazioni 

2° livello 
OdV 

aderenti 

Associazioni 

2° livello 
OdV 

aderenti 

% Associazioni 

2° livello 
% OdV 

Reti Nazionali 43 2.631 32 2.129 -26% -19% 

Reti Regionali 202 4.817 219 5.555 +8% +15% 

Reti Provinciali 319 7.582 281 7.055 -12% -7% 

Coordinamenti locali 

settoriali o territoriali 
265 682 311 1.679 +17% +142% 

Totale 829 15.712 843 16.418 +2% +4% 

 

La tabella 10 fotografa l’universo delle OdV socie dirette e indirette dei CSV. Al 31.12.2012 
sono 25.138 le Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte ai Registri che 

partecipano alla governance dei CSV, valore in crescita del 4% rispetto al 2011. 

 
Tabella 10 Entità della base associativa (diretta e indiretta) 

 2011 2012 

a) Organizzazioni di primo livello socie dirette dei CSV 8.478 8.720 

b) Organizzazioni socie dei CSV attraverso i secondi livelli 15.712 16.418 

Totale Organizzazioni della base associativa (a+b) 24.190 25.138 
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Confrontando il numero di OdV socie e il totale delle OdV iscritte e non iscritte presenti sul 

territorio di riferimento dei CSV (bacino di utenza) emerge che, allo stato attuale, più di 

un’associazione su due di quelle note ai CSV rientra nella base associativa dei Centri di 

Servizio. 

 
Tabella 11 Entità della base associativa in relazione al bacino d'utenza 

 

 2011 2012 

Base associativa (socie dirette e indirette) 24.190 25.138 

 

Totale OdV presenti sul territorio dei CSV (bacino d’utenza) 
 

47.811 
 

48.362 

Percentuale di incidenza della base associativa sul bacino d’utenza 51% 52% 

 

 
Grafico 2 Organizzazioni di Volontariato socie in relazione al bacino d’utenza 

 

OdV non socie 
48% OdV socie 

52% 
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Gli organi istituzionali 
 

L’organizzazione dei CSV prevede accanto all’assemblea dei soci anche altri organismi e 

cariche sociali che rappresentano il mondo del volontariato: presidenti, vicepresidenti, 

consigli direttivi, collegi dei revisori, giunte esecutive, collegi dei garanti. 

Si tratta nel complesso di più di 11.000 persone che quotidianamente prestano la propria 

opera, in modo prevalentemente gratuito, a servizio del Volontariato. 

La presidenza 

 

I 78 Presidenti dei CSV in carica al 31.12.2012 provengono nella maggioranza dei casi dal 
mondo del volontariato; sono solo 7 i Presidenti che provengono da altre realtà del non 
profit che non rispondono al dettame della 266/91. 

 
Tabella 12 La provenienza dei Presidenti dei CSV 

 2011 % 2012 % 

Presidenti da OdV 74 95% 71 91% 

Presidenti da altre ass. 4 5% 7 9% 

Totale 78 100% 78 100% 

 

 

Nello specifico, i presidenti fanno parte, nella maggior parte dei casi, di Organizzazioni di 
Volontariato di primo livello (72%); sono 19 invece le figure afferenti ad associazioni di 

secondo livello (28%). 
 

Grafico 3 La provenienza dei 78 presidenti dei CSV 

 
 

 

L’area in cui si riscontrano presidenti provenienti da realtà diverse sono quelle del Nord 

Ovest (Lombardia e Liguria) e del Sud (Basilicata, Campania e Puglia). 

Non OdV 
9% 

OdV secondo 
livello 
24% 

Associazioni 
primo livello 

67% 
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Tabella 13 La provenienza dei Presidenti dei CSV – distinzione regionale 

Regione I livello II livello Da non OdV Totale Presidenti 

Piemonte 7 2 0 9 

Valle d'Aosta 1 0 0 1 

Lombardia 4 5 3 12 

Liguria 2 1 1 4 

Nord-Ovest 14 8 4 26 

Trentino 1 0 0 1 

Veneto 4 3 0 7 

Friuli 0 1 0 1 

Emilia 9 0 0 9 

Nord-Est 14 4 0 18 

Toscana 0 1 0 1 

Umbria 2 0 0 2 

Marche 1 0 0 1 

Lazio 2 0 0 2 

Centro 5 1 0 6 

Abruzzo 4 0 0 4 

Molise 2 1 0 3 

Campania 2 2 1 5 

Puglia 5 0 1 6 

Basilicata 0 1 0 1 

Calabria 4 0 1 5 

Sud 17 4 3 24 

Sicilia 2 1 0 3 

Sardegna 0 1 0 1 

Isole 2 2 0 4 

Totale 50 19 7 78 

 
 

Sono 71 (91%) i CSV che al 31.12.2012, dichiarano di avere almeno un vicepresidente e di 

questi, l’89% proviene dal mondo del Volontariato, appartenendo ad associazioni di 

primo livello (71%) o di secondo livello (29%). 
 

Tabella 14 Presenza della figura del Vicepresidente 

Vicepresidenti 2011 2012 

CSV con figura di Vicepresidente 72 71 

Di cui da associazione di volontariato (primo o secondo livello) 65 63 

Di cui da altri enti 7 8 

CSV senza figura di Vicepresidente 6 7 

Totale 78 78 
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Gli altri organi istituzionali 

 

La struttura degli enti gestori dei CSV è costituita da una pluralità di organi e figure che 
ricoprono ruoli di gestione, garanzia e controllo all’interno dell’organizzazione. 
La tabella 15 prende in considerazione alcuni degli organi presenti nelle strutture dei CSV 

(Assemblea, Consiglio Direttivo, Giunta o Comitato Esecutivo, Collegio dei Garanti) 

analizzando il numero di componenti totali per il sistema dei CSV e il numero di 

rappresentanti provenienti dal mondo del Volontariato. 

Al 31.12.2012 sono 10.9156 i componenti degli organi. Di questi sono 868 i componenti con 

funzioni direttive ed esecutive, che quindi operano quotidianamente. 
I valori, in lieve crescita rispetto al 2011, dimostrano che sono sempre di più le persone che 

si dedicano con continuità e professionalità alla governance dei CSV. 

Anche la percentuale di componenti che provengono da OdV è in aumento rispetto al 

2011 (+2,4%). 

 
Tabella 15 I componenti degli organi istituzionali 

 2011 2012 

 

Organi Istituzionali 
N. 

componenti 

Provenienti 

da OdV 

% da OdV 

sul Totale 

N. 

Componenti 

Provenienti 

da OdV 

% da OdV sul 

Totale 

Assemblea 9.642 8.478 88% 9.911 8.720 88% 

Consiglio Direttivo 788 642 81% 794 649 82% 

Giunta esecutiva 90 79 88% 74 61 82% 

Garanti o probiviri 160 117 73% 136 110 81% 

Totale 10.680 9.316 87% 10.915 9.540 87% 
 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

I Collegi dei Revisori dei Conti, organi di controllo dei CSV, contano al 31.12.2012 243 

componenti (tabella 16), di cui il 31% nominati dai Comitati di Gestione, il 67% nominati 

dai CSV e 10 membri di nomina diversa (nella maggioranza dei casi di esponenti delle 

amministrazioni pubbliche provinciali). 

Si tratta di persone altamente specializzate e competenti che – nel 74% dei casi - 

ricoprono tale incarico a titolo gratuito. Il 42% dei membri nominati dai Co.Ge. e solo il 

19% di quelli nominati dai CSV percepiscono un compenso. La professionalità dell’organo 

di controllo è dimostrata anche dal fatto che 2 rappresentanti su 3 risultano iscritti all’albo 

dei Revisori dei Conti, con una percentuale più alta per i rappresentanti dei Co.Ge. (72%) 

ma che resta comunque elevata anche per i membri nominati dal mondo del 

Volontariato (66%). 
 

Tabella 16 Caratteristiche dei componenti del Collegio dei Revisori dei Conti 

  

N. componenti 

di cui 

percepiscono 

compenso 

Compenso 

erogato 

dal CSV 

di cui iscritti 

al Registro 

Revisori 

% iscritti al 
registro 

Nominati dal Co.Ge 76 32 20 55 72% 

Nominati dal CSV 157 30 30 103 66% 

Ulteriori componenti 10 - - - - 

Totale 243 62 50 158 68% 

 

 
 

6 Il numero si riferisce ai componenti degli organi: non sono stati scorporati coloro i quali fanno 

parte di più di un organo. Sono altresì qui ricompresi i presidenti e i vicepresidenti che in virtù della 

loro carica fanno parte degli organi direttivi ed esecutivi. 
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L’impegno volontario degli organi 

 

Gli organi istituzionali svolgono la loro opera a servizio del volontariato soprattutto tramite 

incontri e riunioni necessarie per pianificare gli aspetti gestionali del Centro. 

Nel 2012 si sono tenuti 1.602 incontri di cui quasi la metà (47%) è rappresentata da riunioni 

del Consiglio Direttivo. Le Assemblee dei soci si sono riunite 203 volte, che equivale 
mediamente a 3 volte l’anno. 

L’impegno nella governance dei CSV è stato garantito anche dai rappresentanti dei 

Co.Ge. che nel 2012 hanno preso parte al 59% della totalità delle riunioni organizzate. 
 

Tabella 17 Numero incontri degli organi istituzionali – confronto nel triennio 

  
Incontri 

dell’organo 2010 

 
Incontri 

dell’organo 2011 

 
Incontri 

dell’organo 2012 

Incontri 2012 a cui 

hanno 

partecipato i 

rappresentanti del 

Co.Ge 

Assemblea   203  
Consiglio Direttivo 809 761 756 491 

Giunta esecutiva 249 260 233 31 

Collegio dei sindaci o 

revisori dei conti 
345 363 368 307 

Garanti o probiviri 25 35 42 1 

Totale 1.428 1.419 1.602 830 

 

Per valorizzare l’impegno in termini di ore lavorative degli organi sociali è stato calcolato 

(tramite una stima ragionata) l’ammontare annuo delle ore che le persone, in virtù della 

carica ricoperta, offrono volontariamente alla gestione del CSV partecipando a riunioni o 

Assemblee del CSV. I 10.915 membri degli organi sociali (esclusi quindi i Revisori dei Conti) 

svolgono complessivamente circa 43.000 ore di presenza l’anno. In particolare i membri 

dell’organo direttivo sono le persone mediamente più impegnate, attestandosi sulle 20 

ore di servizio all’anno. 
 

Tabella 18 Ore di impegno annuali degli organi sociali 

 
Ore di impegno annuali Ore annuali a persona 

Assemblea 22.929 2,3 

Consiglio Direttivo 15.943 20,07 

Giunta esecutiva 1.431 19,3 

Collegio dei sindaci o revisori dei conti 2.285 9,4 

Garanti o probiviri 317 2,3 

Totale 42.905 - 

 

Nel caso delle cariche monocratiche, l’impegno è stato valutato su base mensile, 

misurando il tempo trascorso da questi soggetti al CSV per impegni legati al proprio 

incarico. Presidenti, vicepresidenti e tesorieri, in tutto 208 persone, svolgono nel complesso 

circa 12.000 ore di servizio al mese. In particolare i presidenti trascorrono mediamente 

circa 100 ore al mese negli uffici dei rispettivi CSV (25 a settimana). 

 
Tabella 19 Ore di impegno annuali delle cariche social 

 
Ore di impegno mensili Media mensile 

Presidenti 7.743 99,27 

Vicepresidenti 3.025 32 

Tesorieri 1.398 38,9 

Totale 12.169 58,5 



23 

 

 

 

 

 

Inquadramento giuridico 
 
 

L’ente gestore dei CSV: la forma giuridica 
 

 

L’ente gestore, ossia il soggetto che ha ottenuto, tramite apposito bando, il compito di 

istituire e gestire il CSV, può assumere una forma giuridica diversa a seconda delle realtà 

che lo costituiscono e in base ad essa risponderà a normative diverse. La legge 266/91, 

istituendo i CSV come strutture a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato e da 

queste gestiti, ha previsto varie possibili articolazioni dei soggetti richiedenti l’istituzione dei 

CSV. 

La forma giuridica si presenta variegata (Grafico 4). La maggioranza degli enti è formata 

da associazioni di OdV ed atri enti (44), con prevalenza di realtà del mondo del 

volontariato, oppure da sole associazioni iscritte (12 CSV), oppure iscritte e non iscritte 

(17). Sono minori i casi in cui l’ente è una singola associazione di volontariato (Chieti, 

Molise, Isernia, Larino) o un comitato di OdV iscritte o non iscritte al registro regionale del 

volontariato (Sardegna). 

I valori assoluti e percentuali restano pressoché invariati rispetto all’anno precedente 

anche se, analizzando i singoli enti, si  rilevano delle modifiche: Pescara, Parma, Savona,  La 

Spezia, Toscana e Perugia hanno infatti modificato la forma giuridica rispetto al 20117. 

 
Grafico 4 Forma giuridica dell’ente gestore 

 
 

Analizzando la normativa di riferimento, ossia le leggi a cui rispondono gli enti gestori in 

relazione alla propria forma giuridica, si vede che la maggioranza di essi (37) rientra nella 
 

7 La Spezia: 2011 OdV iscritte e non iscritte, 2012 solo OdV iscritte; Parma: 2011 solo OdV 

iscritte, 2012 OdV iscritte e non scritte; Pescara: 2011 OdV iscritte e non iscritte, 2012 OdV e 

altri enti; Perugia: 2011 OdV e altri enti, 2012 OdV iscritte e non iscritte; Savona 2011 solo 

OdV iscritte, 2012 OdV e altri enti; Toscana: 2011 OdV e altri enti, 2012 OdV iscritte e non 

iscritte. 
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legge quadro sul volontariato (266/91) mentre solo il 6% (5) è regolamentato dalla 

legislazione sull’associazionismo di promozione sociale (383/00). Il 46% degli enti (36 CSV) 

invece risponde alle normative in vigore per altri enti, configurandosi prevalentemente 

come associazioni di secondo livello. 

 
Grafico 5. Inquadramento normativo dell’ente  gestore 

 
 

 

 

L’ente gestore dei CSV: il conseguimento della personalità giuridica 
 

 

La personalità giuridica dei CSV si configura come il conseguimento dell’autonomia 

patrimoniale perfetta da parte dell’ente gestore. È raggiunta tramite un’operazione di 

separazione fra il patrimonio degli aderenti e il patrimonio dell'ente, facendo in modo da 

renderli reciprocamente insensibili all'azione del creditore che si potrà, dunque, rivalere 

solo sul fondo comune dell'associazione e non sul patrimonio dei singoli o di coloro che 

hanno agito per conto dell'associazione (vedi articolo 11 e segg. del Codice Civile). 

 

Al 31.12.2012, il 36% dei CSV, pari a 28 unità, (tabella 20) possiede la personalità giuridica, 

con una distribuzione territoriale differenziata e che vede tale situazione più diffusa nei 
CSV del Nord Italia (48% dei CSV operanti nel Nord Est e nel Nord Ovest) rispetto a quelli 

del Sud e delle Isole (11%). 

 

Il dato risulta in crescita rispetto alla situazione fotografata nel 2011, quando i CSV con 
personalità giuridica risultavano essere 22 (28% del totale). 

Organizzazioni di 
volontariato (L. 266/91) 
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Tabella 20 Conseguimento della personalità  giuridica 

Regione CSV 2009 2011 2012 % CSV con personalità giuridica al 2012 

Piemonte 9 1 2 5 56% 

Valle d'Aosta 1 1 1 1 100% 

Lombardia 12 1 2 3 25% 

Liguria 4 1 2 2 50% 

Nord-Ovest 26 4 7 11 42% 

Prov di Trento 1 1 1 1 100% 

Veneto 7 2 2 2 29% 

Friuli 1 0 0 0 0% 

Emilia 9 3 6 7 78% 

Nord-Est 18 6 9 10 56% 

Toscana 1 1 1 1 100% 

Umbria 2 0 1 1 50% 

Marche 1 1 1 1 100% 

Lazio 2 0 0 0 0% 

Centro 6 2 3 3 50% 

Abruzzo 4 0 0 1 25% 

Molise 3 0 0 0 0% 

Campania 5 0 0 0 0% 

Puglia 6 0 0 0 0% 

Basilicata 1 1 1 1 100% 

Calabria 5 1 1 1 20% 

Sud 24 2 2 3 13% 

Sicilia 3 1 1 1 33% 

Sardegna 1 0 0 0 0% 

Isole 4 1 1 1 25% 

Totale 78 15 22 28 36% 

 
 

L’apertura alle attività commerciali 
 

 

Al 31.12.2012 sono 17 i CSV con Partita IVA (22% del totale), valore in leggera crescita 

rispetto al 2011 quado erano 14 (18%). Di questi 17 CSV, ben 16 sono concentrati nell’area 

settentrionale del Paese: Lombardia (10), Piemonte (5), Trentino Alto Adige (1). L’unico 

CSV con partita Iva del Sud è il CSV Daunia di Foggia. 
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A chi si rivolgono i CSV: il bacino di utenza 
 

L’accesso ai servizi forniti dal CSV è libero e non vincolato all’appartenenza alla base 

associativa. Essendo i CSV a servizio del Volontariato, il bacino di utenza a cui essi si 

rivolgono è composto principalmente dalle Organizzazioni di Volontariato iscritte ai registri 

regionali e dalle OdV non iscritte del territorio di competenza, che quindi possono 

potenzialmente avere accesso ai servizi. Se nel primo caso il dato è rinvenibile dai registri, 

per il secondo valore non esistono dei dati certi, ma i CSV possono stimarne l’entità grazie 

al costante lavoro di monitoraggio che svolgono (l’informazione è estrapolata dalla 

banca dati di ciascun CSV). 

Nel 2012 il bacino di utenza è composto da 48.362 OdV di cui 32.808 iscritte al registro 

regionale del volontariato (68%) e 15.554 non iscritte (32%) (grafico 6). Il confronto con il 

2011 mostra una lieve crescita totale (+1%) che si articola in un aumento del 3% per le 

iscritte e una diminuzione del 3% per le non iscritte. 
 

Grafico 6 Composizione del bacino di utenza dei CSV 

 
La tabella 21 riporta l’universo complessivo delle OdV iscritte e non iscritte che 
costituiscono il bacino di utenza potenziale dei CSV nelle diverse aree territoriali. I dati 

mostrano valori pressoché stabili nel biennio con la crescita numerica delle organizzazioni 
del Centro (+4%), del Sud (+7%) e delle Isole (+8%). 

 
Tabella 21 Il bacino d'utenza: le OdV 

 2011 2012 

OdV 
iscritte 

OdV 
non 

iscritte 

 

TOT 
% OdV Iscritte 

sul TOT 
OdV 

iscritte 
OdV non 
iscritte 

 

TOT 
% OdV iscritte 

sul TOT 

Nord 
Ovest 

9.725 5.202 14.927 65% 9.795 4.886 14.681 67% 

Nord Est 7.208 3.891 11.099 65% 7.423 3.145 10.568 70% 

Centro 6.695 1.800 8.495 79% 7.032 1.850 8.882 79% 

Sud 5.256 3.994 9.250 57% 5.634 4.236 9.870 57% 

Isole 2.887 1.153 4.040 71% 2.924 1.437 4.361 67% 

Totale 31.771 16.040 47.811 66% 32.808 15.539 48.362 68% 
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Analizzando la composizione del bacino di utenza nelle diverse aree geografiche, si nota 

che le percentuali più alte di OdV iscritte si ritrovano al Centro e nel Nord Est, mentre è il 

Sud l’area in cui sono più numerose le associazioni non iscritte al registro: 4.236 su 9.870, 

pari al 43% del bacino d’utenza. 

 
Tabella 22 Il bacino d'utenza: le OdV – distinzione regionale 

 2011 2012 

Odv iscritte OdV non iscritte Totale OdV iscritte OdV non iscritte Totale 

Piemonte 3.832 1.913 5.745 3.867 1.994 5.861 

Valle d'Aosta 121 0 121 122 130 252 

Lombardia 4.669 2.921 7.590 4.699 2.352 7.051 

Liguria 1.103 368 1.471 1.107 410 1.517 

Nord Ovest 9.725 5.202 14.927 9.795 4.886 14.681 

Prov di Trento 719 100 819 725 100 825 

Veneto 2.375 1.023 3.398 2.437 1.292 3.729 

Friuli 1.194 1.743 2.937 1.263 705 1.968 

Emilia Romagna 2.920 1.025 3.945 2.998 1.048 4.046 

Nord Est 7.208 3.891 11.099 7.423 3.145 10.568 

Toscana 3.100 95 3.195 3.207 92 3.299 

Umbria 556 494 1.050 554 568 1.122 

Marche 1.125 311 1.436 1.271 290 1.561 

Lazio 1.914 900 2.814 2.000 900 2.900 

Centro 6.695 1.800 8.495 7.032 1.850 8.882 

Abruzzo 395 891 1.286 459 1.187 1.646 

Molise 249 101 350 232 136 368 

Campania 1.400 417 1.817 1.447 468 1.915 

Puglia 1.613 1.500 3.113 1.812 1.499 3.311 

Basilicata 657 86 743 671 62 733 

Calabria 942 999 1.941 1.013 884 1.897 

Sud 5.256 3.994 9.250 5.634 4.236 9.870 

Sicilia 1.587 838 28 1.624 1.107 2.731 

Sardegna 1.300 315 40 1.300 330 1.630 

Isole 2.887 1.153 68 2.924 1.437 4.361 

Italia 31.771 16.040 47.811 32.808 15.554 48.362 
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Il perseguimento delle finalità 

L’Art. 4 del DM 8/10/1997 stabilisce i compiti dei CSV: “hanno lo scopo di sostenere e 
qualificare l’attività di Volontariato”. 

I CSV operano con la finalità generale e dichiarata di promuovere l’autonomia delle 
Organizzazioni di Volontariato ed è rispetto a questo obiettivo manifesto che verranno 

proposti i dati in questo capitolo. Lo sguardo adottato sarà interno, volto a far emergere 
l’identità dei CSV a partire dalle attività svolte e dall’attenzione rivolta all’utenza. 

Per farlo verranno considerati i servizi erogati e le attività realizzate dai CSV nel corso del 

2012, con un confronto con le annualità precedenti. 
Di seguito, in sintesi i risultati del 2012: 

 
 4.213 interventi di promozione del volontariato; 

 5.747 percorsi di accompagnamento nelle scuole; 

 42.726 ore di formazione; 

 85.094 consulenze, 

 320.318 servizi logistici; 

 21.273 servizi legati alla comunicazione. 

 

La strategia utilizzata dai CSV si fonda su un approccio abilitante che non ha come 

obiettivo quello di sostituirsi alle associazioni quanto piuttosto di trasferire le conoscenze, le 

competenze e le strumentazioni necessarie perché il volontariato acquisisca autonomia. 

Seguendo l’impostazione già adottata nelle precedenti edizioni del Report, nei prossimi 

paragrafi si procederà ad un approfondimento rispetto a ciascuna attività svolta dai CSV, 

ponendo l’accento sugli strumenti adottati e i risultati raggiunti. 

 

 

La promozione del Volontariato 
 

Uno dei compiti e degli obiettivi dei CSV è quello di promuovere la cultura del 

Volontariato, attraverso la pianificazione di eventi che avvicinino la cittadinanza al 

volontariato e alla solidarietà, come insieme  di pratiche  ancora prima che  di valori. 

Le iniziative di promozione sono molteplici e possono essere organizzate direttamente dai 

CSV o in collaborazione con le associazioni del territorio. Si tratta principalmente di: 

 spettacoli, feste del volontariato o altre manifestazioni utili a promuovere l’impegno 

volontario, a dare visibilità alle OdV; 

 convegni, tavole rotonde e dibattiti per promuovere occasioni di incontro e 

confronto; 
 campagne di promozione volte a reclutare nuovi volontari; 

 concorsi rivolti alle scuole, ai giovani, a gruppi informali, solitamente per la raccolta 
di idee oppure a carattere artistico (pittura, scrittura, fotografia, etc). 

 

Sono 4.213 le iniziative di promozione attuate nel 2012 dai CSV, direttamente o in 
collaborazione con le OdV, valore in crescita del 7% rispetto al 2011, quando il totale era 
di 3.928. La tabella 23 riporta una categorizzazione dei servizi di promozione posti in essere 

dai CSV e i risultati in termini di numero di iniziative realizzate nel corso dell’ultimo anno. 
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Tabella 23 Tipologia e numerosità dei servizi di promozione, diretti e in collaborazione con OdV 

 Attività diretta del 

CSV 

In collaborazione 

con  OdV 
Totale Variazione 

2012 2012 2011 2012 2011 2012 2011-2012 

Convegni 503 530 769 993 1.272 1.523 +20% 

Mostre, feste, spettacoli 289 387 754 806 1.094 1.193 +9% 

Campagne promozionali 77 58 410 319 487 377 -23% 

Stage di Volontariato 134 366 162 379 296 745 +151% 

Concorsi di idee 17 22 173 59 190 81 -57% 

Altro 190 204 450 90 640 294 -54% 

Totale 1.210 1.567 2.718 2.646 3.928 4.213 +7% 

 

Nel 2012 sono stati 10.383 gli utenti che hanno ricevuto almeno un servizio di promozione, 

valore in crescita del 21% rispetto all’anno precedente quando gli utenti erano stati 8.614. 

 

Le metodologie di promozione che hanno visto la più sostanziale crescita nel biennio sono 
quelle dello stage di volontariato (+151%) e l’organizzazione di convegni e conferenze 

che è cresciuta del 20% rispetto al 2011. 

Di contro, le iniziative in diminuzione sono le campagne promozionali (-23%) e i concorsi di 

idee (-57%). Nella categoria Altro rientrano attività diverse come dibattiti, percorsi 
strutturati, scambi di volontariato, iniziative di piazza legate a ricorrenze o avvenimenti 

particolari (quali la giornata europea della disabilità, la giornata della donazione, la 
giornata dell’ambiente, etc). 

 

Anche nel 2012 il canale più utilizzato per promuovere il volontariato resta quello dei 

convegni e delle conferenze, che rappresentano il 36% del totale delle iniziative 
realizzate, seguito da mostre, feste e spettacoli al 28% (grafico 7). 

 
Grafico 7 Le attività promozionali in valori percentuali 
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La promozione del Volontariato giovanile 

 

Diffondere i valori del Volontariato tra i più giovani è necessario sia per il ricambio 

generazionale nelle associazioni che, ad un livello macro, per lo sviluppo e il benessere 

della comunità. Avvicinare i giovani al Volontariato è una sfida che i CSV affrontano con 

le OdV al fine di superare le difficoltà legate soprattutto all’effettivo coinvolgimento nelle 

associazioni, necessario per scongiurare l’abbandono del servizio da parte dei volontari. 

Tra i servizi dei CSV ormai consolidati compaiono numerose iniziative realizzate presso le 

scuole di ogni ordine e grado, allo scopo di sensibilizzare gli studenti al Volontariato, 

presentare le associazioni del territorio e le tante opportunità di crescita personale e 

professionale che una tale esperienza può riservare. 

Sono 71 i CSV che nel 2012 hanno realizzato percorsi di promozione nelle scuole, 
adottando metodologie molteplici e differenziate. 

 

A scopo esemplificativo abbiamo individuato tre categorie che distinguono le iniziative in 

base alla frequenza, alla durata, alle attività pianificate e al metodo di lavoro impiegato: 

da giornate di approfondimento e sensibilizzazioni, fino a concorsi fotografici, letterari o 

stage operativi. Nel 2012 sono state organizzate 5.747 attività, valore pressoché invariato 

rispetto al 2011 (-1%) distinte in: a)incontri di sensibilizzazione, b)percorsi strutturati e 

c)percorsi strutturati con stage di promozione del Volontariato, nelle scuole di ogni ordine 

e grado (tabella 24). L’82% delle iniziative viene organizzato con gli studenti delle scuole 

superiori mentre le scuole medie ed elementari sono interessate dal restante 18% delle 

iniziative. 
 

Tabella 24 La promozione del Volontariato nelle scuole: tipologia di servizi per ordine scuole 

 a)Incontri b)Percorsi c)Stage Altro Totale 

2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 

Nelle scuole elementari 279 312 355 176 6 13 1 27 641 528 

Nelle scuole medie 295 290 355 175 35 25 9 23 694 513 

Nelle scuole superiori 1829 2201 899 971 1551 1451 193 83 4472 4706 

Totale per tipologia 24.03 2.803 1.609 1.322 1.592 1.489 203 133 5.807 5.747 

 

La tabella 25 mostra i risultati raggiunti dalle iniziative realizzate nelle scuole: gli istituti 

coinvolti sono stati 2.364 nel 2012 con una crescita del 15% rispetto al 2011. Nonostante 

l’incremento delle scuole e delle OdV coinvolte (+3%), si registra un calo nel numero di 

studenti e docenti interessati dalle iniziative, probabilmente in virtù delle trasformazioni 

strutturali che hanno avuto come oggetto il settore scolastico. 
 

Tabella 25 La promozione del Volontariato nelle scuole: tipologia e numerosità degli utenti coinvolti 

 2010 2011 2012 
Variazione 

2012/2011 

Scuole elementari 236 293 306 +4% 

Scuole medie 198 343 339 -1% 

Scuole superiori 1.338 1.415 1.719 +21% 

Totale scuole coinvolte 1.772 2.051 2.364 +15% 

Totale studenti 163.980 225.589 140.799 -38% 

Totale docenti 4.895 5.858 4.643 -21% 

Totale  OdV coinvolte 3.135 3.417 3.506 +3% 
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Le scuole superiori rappresentano l’ambiente privilegiato per l’organizzazione di incontri di 
promozione (grafico 8) con 1.719 istituti coinvolti nell’ultimo anno (73% del totale delle 

scuole interessate). 
 

Grafico 8 Suddivisione percentuale delle scuole coinvolte 

 
 

In aggiunta a tali iniziative, è da segnalare la presenza di 96 sportelli Scuola e Volontariato 

(+65% rispetto al 2011 quando erano 58) gestiti da 21 CSV. 
 
 

La consulenza e l’assistenza qualificata 
 

 

Le attività di consulenza e assistenza hanno l’obiettivo prevalente di supportare e 

qualificare l’operato delle OdV. A titolo chiarificatore, si precisa che per consulenza si 

intendono le prestazioni professionali che il CSV offre a sostegno e qualificazione del 

Volontariato nello sviluppo delle attività ordinarie e progettuali. Nell’ottica di favorire 

l’autonomia delle organizzazioni, l’obiettivo è anche quello di trasmettere conoscenze, 

capacità e competenze che nel tempo possano sedimentarsi e divenire patrimonio delle 

stesse organizzazioni, in tal modo capaci di farsi carico direttamente delle proprie istanze. 

Possiamo raggruppare le tipologie di consulenze erogate dai CSV con le seguenti 

tematiche di riferimento: 

 
 Amministrativa e fiscale: questioni di impostazione e gestione contabile, redazione 

di bilanci e documenti contabili, disciplina fiscale, tenuta di libri e registri 
obbligatori. 

 giuridico e legale: elementi legati alla costituzione di nuove Organizzazioni di 

Volontariato e alla redazione e modifica degli statuti, alla redazione di regolamenti 
interni e alla contrattualistica esterna, ai rapporti giuridici instaurati con soggetti 
terzi, ecc. 

 Progettazione: ricerca di bandi di finanziamento adeguati e percorsi di 

accompagnamento alla stesura del progetto e alla compilazione della modulistica 

per la partecipazione (formulario, budget, partnership). 

 Comunicazione: forme di comunicazione interna delle associazioni e quelle verso 

l’esterno. 
 Organizzativa: sistemi e processi organizzativi per la gestione delle attività delle 

associazioni. 

 Informatica: progettazione e realizzazione di archivi, banche dati e applicazioni 
informatiche personalizzate, miranti a semplificare le procedure quotidiane di 

gestione dell’organizzazione. 
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 Fund raising: gestione dell’immagine e delle relazioni delle associazioni con la 
comunità esterna per il reperimento di risorse finanziarie. 

 Previdenza e disciplina del lavoro: acquisizione di personale retribuito in termini di 

scelta della tipologia di rapporto, adempimenti amministrativi e profili fiscali della 
gestione del personale. 

 
Il numero di consulenze erogate è rimasto praticamente inalterato rispetto al 2011 (85.094 

a fronte delle 84.760 del 2011), anche se, analizzando le diverse categorie di argomenti si 

notano profonde differenze: le tematiche più affrontate (e quindi più richieste) restano 

quelle fiscali amministrative (28%) e quelle giuridico-legali (19%). Un peso percentuale 

rilevante è ricoperto anche dal sostegno alla progettazione con circa 10.000 consulenze 

erogate (12% del totale). Il grafico 9 propone una rappresentazione delle consulenze 

distinte per percentuale sul totale in base all’argomento trattato. 

 
Grafico 9 Suddivisione percentuale delle consulenze erogate nel 2012 

 
 

La tabella 26 mostra i valori assoluti e percentuali delle consulenze erogate nel corso degli 
ultimi tre anni, distinte per tematica affrontata e in base alla variazione percentuale tra il 

2011 e il 2012. 

La tipologia di consulenza che ha visto la crescita più sostenuta tra il 2011 e il 2012 è 

quella relativa alla rendicontazione sociale (+95,61%), a dimostrazione della necessità e 

dell’interesse delle associazioni ad essere trasparenti e a dotarsi di strumenti di 

comunicazione che parlino ai più svariati stakeholder, fatto che si può riscontrare anche 

nella crescita delle consulenze erogate in materia di comunicazione (+14,78%). Anche il 

sostegno per la progettazione, in vista della partecipazione a bandi di finanziamento 

emanati da enti terzi rispetto al sistema, ha visto una crescita dell’8,16%. 

L’esigenza sempre costante di reclutare forze nuove necessarie alle associazioni per dar 
vita ad attività e progetti è sostenuta dai CSV anche con le attività di consulenza 

specialistica: il  12,52% di queste, infatti, ha come argomento la ricerca di volontari. 

 

Nella voce Altro rientrano ulteriori materie oggetto di consulenza da parte di alcuni CSV 
come, a titolo esemplificativo: progettazione europea, Servizio Civile Nazionale, sistemi di 
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certificazione di qualità, valutazione, gestione e valorizzazione delle risorse umane, 
accoglienza dei volontari, monitoraggio, etc. 

 

 
Tabella 26 Tipologia, quantità e variazione negli anni dei servizi di consulenza e assistenza erogati 

 2010 % 2011 % 2012 % 
Variazione 

2012/2011 

Fiscale amministrativa 22.345 27% 23.859 27% 24.288 28,54% 1,79% 

Giuridico-legale 16.034 21% 15.641 20% 16.248 19,09% 3,88% 

Progettazione 11.672 16% 9.160 14% 9.908 11,64% 8,16% 

Comunicazione 6.685 8% 6.778 8% 7.780 9,14% 14,78% 

Organizzazione 4.040 4% 5.519 5% 5.184 6,09% -6,06% 

Informatica 2.106 2% 3.833 2% 4.115 4,84% 7,36% 

Fund raising 1.544 2% 2.127 2% 1.450 4,84% -31,83% 

Previdenza e lavoro 1.733 3% 1.720 2% 1.733 2,04% -0,75% 

Ricerca volontari 1.807 3% 1.925 2% 2.166 2,55% 12,52% 

Rendicontazione sociale 346 1% 569 1% 1.113 1,31% 95,61% 

Altro 13.861 13% 13.629 17% 11.109 13,05% -18,49% 

Totale 82.173 100% 84.760 100% 85.094 100% 0,39% 

 

Nel corso del 2012 sono state 23.557 le Organizzazioni che hanno usufruito di almeno un 
servizio di consulenza in una delle materie sopraelencate, valore in crescita (+ 9%) rispetto 

al 2011 quando le organizzazioni servite risultavano 21.565. 
 

I servizi logistici 
 

I servizi logistici interessano la parte più consistente delle richieste delle OdV ai CSV. 
Tali servizi, che rispondono a bisogni primari delle organizzazioni, si sostanziano nella messa 

a disposizione di tutti quegli strumenti utili allo svolgimento della loro attività istituzionale, a 

partire dalle attività quotidiane di segreteria, gestione logistica e comunicazione. 

Nello specifico, le OdV possono usufruire di:- 

- postazioni lavoro, sale riunioni, sale conferenze; 
- attrezzature tecnico-informatiche (PC, videoproiettore, fotocamera, TV, etc.); 

- servizio di recapito postale; 

- servizio di copisteria; 

- servizio internet, telefono, fax. 

Questo supporto risulta di fondamentale importanza per le organizzazioni che in tal modo 

possono ricevere un sostegno concreto nello svolgimento della propria attività ordinaria, 

generando, inoltre, un notevole risparmio economico per l’intero sistema del Volontariato 
grazie alle conseguenti economie di scala che i CSV riescono a generare. 

Inoltre, la possibilità per le Organizzazioni di Volontariato di recarsi presso gli sportelli del 

CSV e usufruire di questi servizi contribuisce a creare occasioni di incontro, confronto e 

conoscenza reciproca. L’offerta di servizi logistici costituisce una sorta di biglietto da visita 

dei CSV in quanto questo tipo di supporto fornisce alle Organizzazioni di Volontariato 

strumenti immediati, indispensabili e altrimenti onerosi per lo svolgimento della propria 

attività. 

La tabella 27 mostra il totale dei servizi erogati nel corso del triennio 2010-2012 con 

riferimento ad alcune delle tipologie più richieste dalle OdV. I dati mostrano una crescita 
assoluta del 5%, con profonde differenze nelle diverse voci, soprattutto legate 
all’attenzione crescente dei CSV per le operazioni di monitoraggio dei servizi. Appare 

chiaro, infatti, che una variazione del 304% del servizio di posta elettronica e di recapito 
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postale sia dovuta più ad una registrazione dello stesso che prima non avveniva piuttosto 
che ad un reale incremento. 

Al primo posto come numero di richieste si conferma il servizio di copisteria (80% del 

totale) che consiste nella possibilità di fotocopiare materiale promozionale (volantini 

informativi, documenti, etc). 

I servizi legati all’ospitalità delle OdV nelle sedi dei CSV (sia per l’utilizzo delle postazioni 

operative che per le sale riunioni) sono diminuiti anche in virtù del fatto che molti CSV 
hanno diminuito l’operatività delle loro sedi o si sono trasferiti in strutture con spazi ridotti o 

in convenzione con altri enti pubblici e privati, fatto che potrebbe aver determinato la 
diminuzione dello spazio a disposizione dei CSV per ospitare le associazioni. 

La voce Altro vede una riduzione del 74% influenzata soprattutto dal servizio di prestito di 
automezzi che molti CSV hanno dismesso a causa della situazione strutturale degli ultimi 

anni. 
 

Tabella 27 Tipologia e quantità dei servizi logistici erogati 

 2010 % 2011 % 2012 % Var 12/11 

Posta elettronica, recapito postale 3693 2% 3458 1% 13974 3,32% 304% 

Ospitalità come sede OdV 492 0% 763 0% 608 0,14% -20% 

Utilizzo sala riunione e altri spazi CSV 25447 12% 25785 8% 21888 5,21% -15% 

Copisteria 152866 70% 212955 70% 334225 79,52% 57% 

Utilizzo computer, telefono, fax 17493 8% 20857 7% 21570 5,13% 3% 

Prestito e comodato di attrezzatura 13137 6% 20237 7% 23081 5,49% 14% 

Altro 3719 2% 19592 6% 4972 1,18% -74% 

Totale 216847 100% 303647 100% 320318 100% 5% 

 

Nel corso del 2011 sono state 13.667 le organizzazioni che hanno richiesto e ricevuto 

almeno un servizio ai CSV in tale ambito, valore che è cresciuto circa del 16% rispetto al 
2011. 

 
 

La Formazione 
 

Lo sviluppo, in termini quantitativi e qualitativi, che ha caratterizzato l’attività di 

volontariato in questi ultimi anni, ha accresciuto l’esigenza da parte delle organizzazioni di 

ricercare al proprio interno le necessarie conoscenze e competenze, sia per garantire una 

strategia d’intervento coerente al proprio mandato, sia per aumentare la qualità delle 

azioni realizzate, sia per sviluppare idonee capacità organizzative e gestionali. In 

quest’ottica i CSV offrono percorsi formativi mirati in grado di accrescere le conoscenze 

dei volontari, al fine di qualificarne l’operato ed agevolare, attraverso la ricaduta delle 

cognizioni acquisite, il percorso di crescita dell’Organizzazione di Volontariato. 

I servizi di formazione permettono ai CSV di far crescere i volontari e quindi le OdV, tramite 

l’acquisizione di competenze fondamentali per l’operatività quotidiana. Le opportunità 

formative erogate dai Centri di Servizio affrontano temi differenziati: dai corsi più 

“operativi” di informatica o contabilità a quelli legati ad aspetti relazionali quali la 

gestione dei gruppi o l’accoglienza di nuovi volontari. A seconda della complessità 

dell’argomento e delle esigenze delle OdV, le attività formative possono articolarsi in corsi 

brevi (ad esempio 1/2 giornate oppure un seminario) e corsi di lunghezza prolungata 

strutturati in più incontri. 

 
La formazione proposta ed organizzata direttamente dai CSV si sostanzia in corsi, seminari 

e momenti formativi tenuti da esperti scelti e selezionati dai Centri. I percorsi formativi sono 

incentrati su tematiche comuni a tutte le associazioni di volontariato a prescindere dal 
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loro specifico ambito di attività. La durata e la metodologia adottata per l’attuazione dei 

corsi sono studiate in relazione ai contenuti trattati con l’obiettivo di rendere efficace il 

processo di apprendimento prediligendo, ove possibile, l’approccio partecipativo 

attraverso la condivisione di esperienze maturate in realtà diverse. 

L’eterogeneità e le specificità degli ambiti di intervento del volontariato rendono 

impossibile la programmazione da parte dei CSV di percorsi formativi idonei a rispondere 

alle esigenze formative espresse da tutte le diverse Organizzazioni di Volontariato. 

 

I servizi di formazione erogati dai CSV nelle diverse modalità che esamineremo di seguito 

mostrano un aumento in termini di iniziative realizzate, ma ad una prima osservazione si 

può dire che si tratta di percorsi formativi più brevi rispetto al passato, con conseguente 

calo delle ore totali e delle ore medie per ciascuna iniziativa. 

La tabella 28 mostra il trend tra il 2010 e il 2012 e le relative percentuali di variazione. Da 

una prima osservazione si nota che il numero di iniziative realizzate è cresciuto rispetto al 

2011, ma che i CSV hanno optato per l’organizzazione di iniziative formative di durata 

inferiore rispetto al passato. 
 

Tabella 28 Entità dei servizi di formazione erogati 

 2010 2011 2012 
Variazione % 

2011-2012 

Utenti partecipanti 62.577 61.083 54.900 -10% 

Numero OdV 12.007 12.090 11.673 -3% 

Ore complessive 46.142 47.199 42.726 -11% 

Iniziative realizzate 2.839 2.564 2.831 10% 

Ore/iniziativa 16,25 18,41 15,09 - 

 

In linea di massima l’erogazione dei servizi di formazione avviene in due modalità: corsi 

organizzati e gestiti dai CSV senza il coinvolgimento delle OdV se non come utenti oppure 

corsi organizzati in collaborazione tra CSV e OdV all’interno di specifici bandi. 

I corsi organizzati dai CSV per le OdV si sostanziano in corsi brevi (della durata di una o 

due giornate) oppure in corsi più lunghi che si articolano in percorsi strutturati in più lezioni. 

Nel 2012 i CSV hanno pianificato 458 giornate/seminari e 951 corsi strutturati per un totale 

di 1.409 iniziative formative rivolte alle OdV (grafico 10). 
 

Grafico10 Le iniziative di formazione realizzate dai soli CSV 

 
 

 

La tabella 29 mostra i risultati raggiunti dai servizi di formazione erogati direttamente dai 
CSV, distinti nelle due tipologie della a)giornata/seminario o b)corsi strutturati. 

I risultati mostrano una crescita in termini di iniziative realizzate (2%) sostenuta soprattutto 
dal numero di corsi strutturati, in aumento del 13% rispetto al 2011. 

33% Giornate e seminari 

67% Percorsi strutturati 



36 

 

 

 
 

Tabella 29 Entità e risultati dei servizi di formazione erogati direttamente dal CSV 

 2010 2011 2012 

a) 

Giornate 

e 
seminari 

 
b) Corsi 

strutturati 

 

Tot 

a) 

Giornate 

e 
seminari 

 
b)Corsi 

strutturati 

 

Tot 

a) 

Giornate 

e 
seminari 

 
b)Corsi 

strutturati 

 

Tot 

Utenti 

partecipanti 
9.955 14.843 24.798 14.340 14.725 29.065 13.092 16.638 29.730 

Numero OdV 3.829 6.169 9.998 4.413 6.070 10.483 3.171 7.086 10.257 

Ore 

complessive 
2.791 12.577 15.368 2.919 15.959 18.878 2.828 16.330 19.158 

Iniziative 

realizzate 
489 777 1.266 480 745 1.225 458 951 1.409 

Ore/iniziativa 5,7 16,2 12,13 6,1 21,4 15,41 6,2 17,2 13,6 

 

Le iniziative organizzate in collaborazione tra CSV e OdV si sostanziano in 4 tipologie: 

 
a) sostegno del CSV attraverso erogazione di fondi alle OdV per la realizzazione di 

un’attività formativa selezionata attraverso un bando pubblico; 
b) sostegno del CSV attraverso un percorso di accompagnamento e co- 

progettazione con OdV, per l’elaborazione e la realizzazione di un’attività 

formativa scelta di comune accordo, con l’inserimento delle proposte e dei relativi 

oneri all’interno del programma annuale del CSV; 

c) sostegno del CSV attraverso co-progettazione con OdV di un’attività formativa 
selezionata attraverso un bando pubblico, con assunzione dei costi direttamente 

da parte del CSV; 
d) sostegno del CSV attraverso l’erogazione di fondi ad OdV per la realizzazione di 

un’attività formativa individuata senza bando. 

 

La tabella 30 mostra i risultati raggiunti nel 2012 con distinzione delle 4 tipologie sopra 

esposte e con ripartizione tra le due modalità del seminario o del corso strutturato. Dai 

dati si evince che la crescita totale è stata del 6%, con valori diversi per le 4 tipologie 

considerate: una quintuplicazione dei seminari e un quasi raddoppio dei corsi realizzati 

all’interno di un bando pubblico a fronte di una diminuzione, ad esempio, del 34% per le 

iniziative realizzate in co-progettazione tra CSV e OdV. 

 
Tabella 30 Caratteristiche dei servizi di formazione realizzati in collaborazione con le OdV 

 2011 2012 

Modalità di realizzazione 
Giornate e 

seminari 

Corsi 

strutturati 
Totale 

Giornate e 

seminari 

Corsi 

strutturati 
Totale 

Bando pubblico 83 555 638 504 311 815 

Co-progettazione 114 314 428 88 195 283 

Co-progettazione in bando 
pubblico 

43 189 232 46 209 255 

Erogazione fondi 13 28 41 43 26 69 

Totale iniziative 253 1.086 1.339 681 741 1.422 

Utenti complessivi 9.979 22.039 32.018 8.956 16.214 25.170 

OdV partecipanti 394 1.213 1.607 410 1.006 1.416 

Ore complessive 1.099 27.222 28.321 2.505 21.063 23.568 
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L’informazione e la documentazione 
 

 

Ulteriore obiettivo dei CSV è quello di aggiornare i volontari, la cittadinanza e gli altri 

stakeholder circa le iniziative, le novità e le opportunità relative al mondo del Volontariato 

e del non profit nel suo complesso, ma anche fornire informazioni dettagliate e risposte a 

domande provenienti dai volontari. Per comunicare al meglio con il mondo esterno, i 

Centri di Servizio si sono dotati nel corso degli anni di strumenti differenziati quali, in primo 

luogo, il sito web ma anche il numero verde - che permette agli utenti di contattare i CSV 

in maniera gratuita - o la newsletter informatica che può raggiungere un più elevato 

numero di contatti rispetto a quella cartacea, garantendo sia un risparmio economico 

che una riduzione dell’impatto ambientale. Ma la comunicazione non ha esclusivamente 

funzioni promozionali – anch’esse ovviamente rilevanti – bensì risponde soprattutto a 

esigenze di tipo identitario e organizzativo. È per tale ragione che includiamo tra gli 

strumenti di comunicazione dei CSV anche il Bilancio Sociale o di Missione che, seppur si 

configuri prevalentemente come un documento di rendicontazione utile ai CSV per 

“riflettere” su se stessi, assume sicuramente un’importanza strategica per essere 

trasparenti e raccontarsi all’esterno. Per la stessa ragione abbiamo monitorato il grado di 

diffusione della Carta dei servizi come strumento di comunicazione capace di ottimizzare 

l’accessibilità ai servizi da parte delle associazioni di Volontariato e fornire una prima 

informazione a quanti siano a vario titolo interessati al mondo del Volontariato. 

Dalla tabella 31 si evince che, mentre tutti i CSV hanno un proprio sito web (di cui il 64% è 

accessibile), il numero verde è presente solo nel 32% dei casi, con una lieve crescita tra il 

2011 e il 2012, mentre la newsletter informatica è stata redatta nel 2012 dal 91% dei CSV 

(71 unità). Lo strumento della newsletter informatica ha raggiunto nell’ultimo anno 306.325 

destinatari (+141% rispetto al 2011 quando i destinatari raggiunti erano 126.757). 

 

Per analizzare gli ulteriori strumenti di informazione utilizzati dai CSV in un mondo sempre 

più multimediale, abbiamo chiesto di indicare la presenza su alcuni social media tra quelli 

più utilizzati al momento (Facebook, Twitter, Linkedin, Pinterest, Flickr, Google Plus, 

Youtube). 

L’88% dei CSV ha una propria pagina Facebook su cui pubblicizza i propri eventi, le 

iniziative delle OdV o altre opportunità e notizie utili al mondo del Volontariato. Anche 

Twitter e Youtube hanno una discreta diffusione (rispettivamente del 38% e del 53%) 

mentre gli altri strumenti sono ancora poco utilizzati dai Centri. 

 
Tabella 31 Gli strumenti di informazione e di comunicazione con l’esterno 

 2011 % sul totale 2012 % sul totale 

CSV con sito web 78 100% 78 100% 

CSV con sito web accessibile 50 64% 50 64% 

CSV con numero verde 23 26% 25 32% 

CSV che redigono newsletter informatica 68 87% 71 91% 

Destinatari della newsletter (somma) 126.757 - 306.325 - 

 

Accanto agli strumenti di informazione e comunicazione adottati dai CSV, abbiamo 

monitorato i servizi erogati in tale ambito e distinti in due categorie: (1) comunicazione per 

le OdV, allo scopo di promuovere e diffondere le attività e le iniziative realizzate; (2) 

attività di comunicazione istituzionale del CSV. All’interno di queste due tipologie rientrano 

servizi diversi che vanno dalla redazione di un comunicato stampa, all’acquisto di spazi sui 

media o all’elaborazione grafica e alla stampa di materiale comunicativo. Il grafico 11 

mostra la percentuale di servizi di comunicazione erogati nel 2012 con riferimento alle 

diverse tipologie. Si nota che il servizio maggiormente richiesto è quello di elaborazione 
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grafica e stampa di materiale promozionale (49%), seguito dall’elaborazione di 
comunicati stampa (27%). 

 
Grafico 11 Suddivisione percentuale dei servizi di comunicazione per tipologia 

 
 

I servizi di comunicazione complessivamente erogati nel 2012 sono stati 21.273 (tabella 

32), valore in linea con quello del 2011 quando il totale dei servizi era 21.132. Analizzando 

le diverse voci, vediamo che il servizio caratterizzato dalla crescita più sostenuta è quello 

di redazione della Newsletter per conto terzi con un aumento del 125,47% rispetto 

all’anno precedente. Anche l’acquisto da parte dei CSV di spazi su carta stampata, o su 

radio, sia per la propria attività istituzionale, che come servizio alle OdV, ha visto un 

aumento percentuale del 20% circa rispetto al 2011. 
 

Tabella 32 Tipologia e numerosità dei servizi di comunicazione 

 2010 2011 2012 
Variazione 

2012/2011 

Comunicati stampa 5.481 6.003 5.716 -4,78% 

Conferenze stampa 533 663 636 -4,07% 

Rubriche e spazi su 
stampa locale o nazionale 

1.668 1.569 1.878 19,69% 

Rubriche e spazi 

su tv locali o nazionali 
632 558 531 -4,84% 

Rubriche e spazi su radio 

locali o nazionali 
1.205 1.056 1.263 19,60% 

Grafica e stampa materiali 11.698 10.914 10.417 -4,55% 

Newsletter per conto terzi 519 369 832 125,47% 

Totale 21.736 21.132 21.273 0,67% 

4% 

27% 

49% 

9% 
3% 

6% 

2% 

Comunicati stampa 

Conferenza stampa 

Rubriche e spazi su stampa 

Rubriche e spazi su tv 

Rubriche e spazi su radio 

Grafica e stampa materiali 

Newletter per conto terzi 
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Gli utenti raggiunti dai CSV 

L’utenza, nella sua forma generale, comprende oltre alle OdV iscritte ai registri regionali 
anche le organizzazioni non iscritte, i gruppi informali, le Associazioni di Promozione 
Sociale, le Cooperative sociali e i singoli cittadini. Molti degli utenti dei CSV non sono 

dunque propriamente soggetti del volontariato, ma possono accedere alle prestazioni in 
virtù di convenzioni e finanziamenti ai sensi dell’art.15 della legge 266/91. 

Il numero di utenti mostrato nelle pagine successive è misurato in base agli accessi ai 

servizi in modo da uniformare il dato dell’utenza ed evitare che ci siano dati sovrastimati. 

Le tipologie di utenti 
 

La tabella 33 riporta il numero di organizzazioni8 che hanno avuto accesso ai servizi9 dei 

CSV: 43.682 soggetti raggiunti nel 2012 con una crescita del 12% rispetto al 2011 quando 

gli utenti erano stati 38.917. Analizzando le tipologie di soggetti, si vede la netta 

prevalenza delle Organizzazioni di Volontariato che rappresentano, nell’ultimo anno 

monitorato, il 69% del totale delle realtà raggiunte dal sistema dei CSV, pari a 30.347 unità, 

in crescita del 4% circa rispetto al 2011. 

Il confronto nel biennio mostra una crescita delle OdV iscritte che hanno usufruito dei 
servizi dei CSV (+5,56%), a fronte di una lievissima diminuzione delle OdV non iscritte. 

 
Tabella 33 Accesso ai servizi dei CSV: tipologia e numerosità delle organizzazioni 

 2011 % 2012 % 
Variazione 

2011-2012 

OdV iscritte 21.397 55% 22.587 51,71% 5,56% 

OdV non iscritte 7.833 20% 7.760 17,76% -0,93% 

Totale OdV 29.230 75% 30.347 69,47% 3,82% 

APS 3.567 9% 3.439 7,87% -3,58% 

Coop sociali 328 1% 283 0,65% -13,72% 

Altre organizzazioni Non Profit 3.056 7% 2.551 5,84% -16,52% 

Enti pubblici 861 2% 2.045 4,68% 137,51%10 

Organizzazioni for profit 34 1% 89 0,20% 65,16%11 

Gruppi informali 1.016 3% 1.783 4,08% 75,49%12 

Altro 825 2% 3.145 7,20% 281,21%13 

Totale 38.917 100% 43.682 100% 12,24% 

 

Mentre nel caso delle Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte al registro, i servizi 
sono erogati dai CSV a titolo gratuito, per le altre categorie di soggetti è possibile  che 

 

8 Dagli utenti sono stati esclusi i cittadini che hanno usufruito dei servizi dei CSV (per esempio 

attraverso le attività di promozione del Volontariato o orientamento). Tale dato è pari a 25.435 nel 

2011 e 4.7091 nel 2012. 
9 Il  valore qui riportato è “senza ripetizioni” ossia in valore assoluto per la totalità dei servizi  ricevuti;  

ciò significa che se un’Associazione di Volontariato o un ente pubblico ha usufruito di più servizi nel 

corso dell’anno, qui viene considerata una solo unità e quindi conteggiato una sola volta. 
10 La voce Enti pubblici è cresciuta del 137% in virtù degli aumenti indicati dai CSV di: Milano (da 17 

a 168); Palermo (da 0 a 910); Venezia (da 6 a 109), Bari (da 0 a 60). 
11 Enti profit: Milano (da 1 a 20); Padova (da 5 a 15); Verona (da 2 a 30). 
12 Gruppi informali: Friuli (da 1 a 205), Idea Solidale (da 0 a 132), Perugia (da 53 a 212); Verona (da 

2 a 93). 
13 Altro: Pavia (da 257 a 27.158) Milano (da 239 a 1.840). 
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l’erogazione avvenga in forza di una convenzione con un soggetto terzo, oppure dietro 

pagamento di un corrispettivo. Analizzando le risposte dei CSV si nota che, nella realtà, la 

quasi totalità delle prestazioni avviene a titolo gratuito. Solo in alcuni casi, diffusi 

soprattutto per le APS, le Cooperative Sociali o gli altri enti non profit (seppur di minimo 

impatto), l’erogazione è frutto di una convenzione. Sono pressoché assenti le situazioni 

per cui i CSV richiedono un pagamento per l’erogazione dei servizi. 

Le Organizzazioni di Volontariato 
 

Concentrandoci sulle sole Organizzazioni di Volontariato raggiunte dai servizi dei CSV 

nelle diverse regioni (tabella 34) vediamo che l’area geografica caratterizzata da una 

crescita elevata del numero di OdV servite è il Centro (+30%) con la Toscana che 

raggiunge un numero di associazioni superiore del 69% rispetto al 2011. Il Sud è l’area in 

cui si registra la perdita più forte di OdV raggiunte dai servizi (-8%) con il Molise che vede 

scendere i suoi utenti del 24%. 

 
Tabella 34 OdV che hanno usufruito dei servizi: ripartizione regionale e territoriale 

 2011 2012 
Variazioni percentuali 

2012/2011 

OdV 
iscritte 

OdV 
non 
iscritte 

 

TOT 
OdV 

iscritte 

OdV 
non 
iscritte 

 

TOT 
Variazione 
OdV iscritte 

Variazione 
non iscritte 

Variazione 
Totale 

Piemonte 2.673 766 3.439 2.375 729 3.104 -11,15% -4,83% -9,74% 

Valle 

d'Aosta 
121 4 125 114 4 118 -5,79% 0,00% -5,60% 

Lombardia 2.756 627 3.383 2.765 681 3.446 0,33% 8,61% 1,86% 

Liguria 759 199 958 753 179 932 -0,79% -10,05% -2,71% 

Nord- 

Ovest 
6.309 1.596 7.905 6.607 1.593 7.600 4,72% -0,19% -3,86% 

Prov. di 

Trento 
380 45 425 326 40 336 -14,21% -11,11% -20,94% 

Veneto 1.612 383 1.995 1.794 562 2.356 11,29% 46,74% 18,10% 

Friuli 825 667 1.492 791 607 1.398 -4,12% -9,00% -6,30% 

Emilia 2.089 594 2.683 2.062 583 2.645 -1,29% -1,85% -1,42% 

Nord-Est 4.906 1.689 6.595 4.973 1.792 6.765 1,37% 6,10% 2,58% 

Toscana 1.529 56 1.585 2.593 85 2.678 69,59% 51,79% 68,96% 

Umbria 508 485 993 510 531 1.041 0,39% 9,48% 4,83% 

Marche 965 220 1.185 1.041 185 1.226 7,88% -15,91% 3,46% 

Lazio 1.369 347 1.716 1.626 555 2.181 18,77% 59,94% 27,10% 

Centro 4.371 1.108 5.479 5.770 1.356 7.126 32,01% 22,38% 30,06% 

Abruzzo 262 533 795 306 423 729 16,79% -20,64% -8,30% 

Molise 218 121 339 208 49 257 -4,59% -59,50% -24,19% 

Campania 849 265 1.114 820 303 1.123 -3,42% 14,34% 0,81% 

Puglia 906 984 1.890 872 876 1.748 -3,75% -10,98% -7,51% 

Basilicata 657 86 743 671 62 733 2,13% -27,91% -1,35% 

Calabria 459 769 1.228 587 459 1.046 27,89% -40,31% -14,82% 

Sud 3.351 2.758 6.109 3.464 2.172 5.636 3,37% -21,25% -7,74% 

Sicilia 1.240 462 1.702 1.123 597 1.720 -9,44% 29,22% 1,06% 

Sardegna 1.220 220 1.440 1.250 250 1.500 2,46% 13,64% 4,17% 

Isole 2.460 682 3.142 2.373 847 3.220 -3,54% 24,19% 2,48% 

Totale 21.397 7.833 29.230 22.587 7.760 30.347 5,56% -0,93% 3,82% 
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La tabella 35 mostra la percentuale di “penetrazione” dei CSV in termini di organizzazioni 

raggiunte dai servizi sul totale delle OdV iscritte e non iscritte. Nel 2012, il 63% di quelle 

note (che vanno a costituire il bacino potenziale di utenza) ha usufruito di almeno un 

servizio dei CSV. 
 

Tabella 35 Incidenza OdV che hanno usufruito dei servizi sul bacino di utenza 

 2011 2012 

OdV 

iscritte 

OdV non 

iscritte 
TOT OdV iscritte 

OdV non 

iscritte 
TOT 

OdV del bacino utenza 31.771 16.040 47.811 32.808 15.554 48.362 

OdV che hanno usufruito 

dei servizi 
21.397 7.833 29.230 22.587 7.760 30.347 

 67% 49% 61% 69% 50% 63% 

 

 

 

 

Grafico 12 OdV iscritte e non iscritte raggiunte dai servizi sul totale del bacino d’utenza 

 
 
 
 

La tabella 36 fotografa i risultati regionali in termini di associazioni raggiunte rispetto al 

bacino di utenza. Si vede che la situazione più favorevole riguarda i CSV del Centro in cui 

l’80% del bacino di utenza, rappresentato dalle Organizzazioni di Volontariato iscritte e 

non iscritte, è stato raggiunto dai servizi del CSV. Il valore più basso si riscontra nell’area 

del Nord Ovest con una percentuale di penetrazione del 52% dovuta alla presenza 

massiccia del volontariato italiano che si concentra in tale regioni e alla difficoltà legata 

al raggiungimento delle organizzazioni non iscritte che infatti vede una percentuale di 

copertura sul totale delle esistenti del 33%. 

69% 

50% 

OdV iscritte OdV non iscritte 
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Tabella 36 Incidenza OdV che hanno usufruito dei servizi sul bacino d’utenza – ripartizione regionale 

 Bacino d’utenza (a) OdV raggiunte (b) Incidenza (b/a*100) 

OdV 
iscritte 

OdV 

non 

iscritte 

Totale 
OdV 

iscritte 

OdV 

non 

iscritte 

 

TOT 
OdV 

iscritte 

OdV 

non 

iscritte 

 

TOT 

Piemonte 3.867 1.994 5.861 2.375 729 3.104 61% 37% 53% 

Valle d'Aosta 122 130 252 114 4 118 93% 3% 47% 

Lombardia 4.699 2.352 7.051 2.765 681 3.446 59% 29% 49% 

Liguria 1.107 410 1.517 753 179 932 68% 44% 61% 

Nord- 

Ovest 
9.795 4.886 14.681 6.607 1.593 7.600 67% 33% 52% 

Prov. di Trento 725 100 825 326 40 336 45% 40% 41% 

Veneto 2.437 1.292 3.729 1.794 562 2.356 74% 43% 63% 

Friuli 1.263 705 1.968 791 607 1.398 63% 86% 71% 

Emilia 2.998 1.048 4.046 2.062 583 2.645 69% 56% 65% 

Nord-Est 7.423 3.145 10.568 4.973 1.792 6.765 67% 57% 64% 

Toscana 3.207 92 3.299 2.593 85 2.678 81% 92% 81% 

Umbria 554 568 1.122 510 531 1.041 92% 94% 93% 

Marche 1.271 290 1.561 1.041 185 1.226 82% 64% 79% 

Lazio 2.000 900 2.900 1.626 555 2.181 81% 62% 75% 

Centro 7.032 1.850 8.882 5.770 1.356 7.126 82% 73% 80% 

Abruzzo 459 1.187 1.646 306 423 729 67% 36% 44% 

Molise 232 136 368 208 49 257 90% 36% 70% 

Campania 1.447 468 1.915 820 303 1.123 56% 65% 59% 

Puglia 1.812 1.499 3.311 872 876 1.748 48% 58% 53% 

Basilicata 671 62 733 671 62 733 100% 100% 100% 

Calabria 1.013 884 1.897 587 459 1.046 58% 52% 55% 

Sud 5.634 4.236 9.870 3.464 2.172 5.636 61% 51% 57% 

Sicilia 1.624 1.107 2.731 1.123 597 1.720 69% 54% 63% 

Sardegna 1.300 330 1.630 1.250 250 1.500 96% 76% 92% 

Isole 2.924 1.437 4.361 2.373 847 3.220 81% 59% 74% 

Totale 32.808 15.554 48.362 22.587 7.760 30.347 69% 50% 63% 
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Il capitale umano 
 

Per lo svolgimento delle proprie attività di missione i CSV si avvalgono, oltre che delle 
prestazioni dei volontari, anche di quelle di lavoratori retribuiti. Questi rappresentano in 

assoluto il fattore produttivo maggiormente utilizzato dai Centri e, oltre a determinare la 
voce di spesa più rilevante nei bilanci, influiscono in maniera decisiva nella qualità e nella 
quantità di servizi erogati. 

L’indagine sulle risorse umane retribuite si è incentrata esclusivamente sulle figure 

professionali che ricoprono un ruolo in pianta stabile nell’organigramma del CSV. Sono 
quindi escluse le persone retribuite che hanno prestato la propria attività in maniera del 

tutto occasionale. 

 

Di seguito l’analisi delle risorse umane retribuite presso i CSV. 
 

Tabella 37 Il personale dipendente 

 2010 2011 2012 

N. persone impiegate 722 718 731 

di cui maschi 203 199 213 

di cui femmine 519 519 518 

Pari ad unità a tempo pieno 551 545 549 

Impiego medio settimanale a persona 30,53 30,37 30,03 

Oneri complessivi personale dipendente 20.805.966,82 20.960.390,46 21.389.468,02 

di cui Oneri di Supporto Generale 6.603.941,79 6.600.988,70 6.224.491,32 

di cui Oneri di Missione - Servizi 13.399.994,70 13.345.165,49 14.104.750,05 

di cui Oneri di Missione - Progettazione 802.030,33 1.014.236,27 1.060.226,65 

Costo medio a persona 28.817,13 29.192,74 29.260,56 

Costo medio annuo ad unità a tempo pieno 37.758,80 38.450,57 38.973,94 

Costo medio orario 18,73 19,07 19,33 

 
 

Tabella 38 I lavoratori parasubordinati 

 2010 2011 2012 

N. collaboratori 233 183 153 

di cui maschi 78 61 50 

di cui femmine 155 122 103 

Costi complessivi 3.334.150,59 2.561.512,63 1.971.756,47 

di cui Oneri di Supporto Generale 504.720,90 412.206,73 157.136,38 

di cui Oneri di Missione - Servizi 2.388.006,86 1.794.954,71 1.571.421,48 

di cui Oneri di Missione - Progettazione 441.422,83 354.351,19 243.198,61 

Costo medio annuo a collaboratore 14.309,66 13.997,34 12.887,30 
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Tabella 39 I lavoratori autonomi 

 2010 2011 2012 

N. persone impiegate 148 147 143 

di cui maschi 91 96 90 

di cui femmine 57 51 53 

Costi complessivi 1.999.289,42 2.017.395,48 1.953.623,25 

di cui Oneri di Supporto Generale 673.813,61 715.802,97 626.295,20 

di cui Oneri di Missione - Servizi 1.292.464,41 1.245.049,73 1.269.201,65 

di cui Oneri di Missione - Progettazione 33.011,40 56.542,78 58.126,40 

Costo medio annuo a collaboratore 13.508,71 13.723,78 13.661,70 

 

Nelle tre tabelle sopra riportate (n. 37, 38 e 39) sono riepilogati i dati principali delle risorse 

umane retribuite distinte sulla base della tipologia contrattuale. I lavoratori subordinati che 

prestano servizio presso i CSV sono 731 (pari a 549 unità a tempo pieno), rappresentano 

più del 70% dell’organico dei Centri e il loro costo costituisce circa l’85% dell’investimento 

complessivo effettuato dai Centri sulle risorse umane, confermando quella del lavoro 

dipendente quale tipologia contrattuale maggiormente preferita. 

La maggior parte dei lavoratori dipendenti è impiegata nello svolgimento delle attività di 

missione, confermando che tali risorse umane sono largamente utilizzate per l’erogazione 

dei servizi offerti dai CSV, mentre il 30% dei costi sostenuti dai CSV per i dipendenti viene 

assorbito dalle attività di supporto generale quali le funzioni di direzione, amministrazione, 

segreteria, logistica generale, etc. 

Il numero dei lavoratori subordinati è rimasto sostanzialmente invariato rispetto ai due anni 

precedenti, evidenziando un trend in controtendenza rispetto a quanto accaduto ai 

lavoratori parasubordinati (collaboratori a progetto) che, nell’ultimo triennio, hanno 

invece visto decrescere la loro quota del 34% e il costo sostenuto dai CSV per tale 

categoria di lavoratori ha subito una diminuzione più che proporzionale al numero di unità 

(circa -41%). Se da un lato le minori risorse economiche a disposizione dei CSV ha inciso in 

maniera determinante sulla forza lavoro costituita dai collaboratori a progetto, il ricorso a 

professionisti/lavoratori autonomi nel 2012 resta invece in linea con quanto registrato nel 

2010 e nel 2011. Si tratta della categoria di lavoratori più esigua ma il numero di unità, 

rimasto pressoché invariato nel triennio, conferma la necessità dei CSV di non poter 

rinunciare a competenze tecniche specialistiche. 

Il costo orario medio del personale dipendente si attesta di poco al di sotto dei 20 euro, 

corrispondente ad un inquadramento contrattuale tra il 2° ed il 3° livello del contratto 

collettivo nazionale del Commercio e dei servizi, che risulta essere quello utilizzato da una 

grande maggioranza dei CSV (più del 70%). Altri contratti collettivi utilizzati sono: Anaste, 

Cooperative sociali, Uneba e dipendenti AVIS. 

 
Infine, rispetto al genere delle risorse umane, si evidenzia una netta prevalenza delle 

donne, che rappresentano oltre il 65% delle 2.067 persone complessivamente considerate 

nell’analisi statistica (tale percentuale sale ad oltre il 70% se si considera solo il personale 

dipendente). Tuttavia, nonostante una percentuale così alta di forza lavoro femminile, si 

riscontra una inversione percentuale rispetto ai ruoli di direttori/coordinatori, ricoperti per 

oltre il 60% del totale, da forza lavoro maschile. 
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Tabella 40 Personale dipendente. Anno 2011 - 2012 

 
 
 
 

Regione 

 Dati 2012  Dati 2011 

 

N. personale 
dipendente 

 

Unità a tempo 
pieno 

% 

unità a tempo 

pieno/ 

totale nazionale 

 

N. personale 
dipendente 

 

Unità a tempo 
pieno 

% 

unità a tempo 

pieno/ 

totale nazionale 

PIEMONTE 84 65 11,90% 87 71 12,98% 

VALLE D'AOSTA 8 7 1,25% 8 6 1,12% 

LOMBARDIA 106 75 13,71% 105 77 14,15% 

LIGURIA 23 17 3,10% 25 21 3,82% 

TRENTINO-ALTO ADIGE 5 4 0,77% 4 4 0,73% 

VENETO 36 29 5,37% 35 23 4,26% 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 18 13 2,45% 19 14 2,55% 

EMILIA-ROMAGNA 90 63 11,57% 82 61 11,14% 

TOSCANA 39 33 5,97% 38 32 5,83% 

UMBRIA 29 20 3,71% 29 19 3,57% 

MARCHE 25 19 3,54% 25 20 3,64% 

LAZIO 73 62 11,23% 70 59 10,74% 

ABRUZZO 20 15 2,75% 20 16 2,87% 

MOLISE 3 2 0,39% 3 2 0,39% 

CAMPANIA 31 24 4,44% 32 25 4,63% 

PUGLIA 37 28 5,12% 38 29 5,28% 

BASILICATA 11 7 1,33% 13 8 1,40% 

CALABRIA 43 28 5,09% 36 25 4,56% 

SICILIA 44 33 6,00% 44 33 6,00% 

SARDEGNA 6 2 0,31% 5 2 0,34% 

Totale nazionale 731 549 100,00% 718 545 100,00% 
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Tabella 41Oneri, costo medio e incidenza del personale dipendente. Anno 2012 

Regione N. personale 
dipendente 

Unità a 
tempo 

pieno 

teoriche 

% di 
dipendenti 

(unità a 

tempi pieno) 

sul totale 

nazionale 

Oneri sostenuti nel 
2012 per il 

personale 

dipendente 

Costo medio 
orario 

Totale Oneri 
sostenuti dai 

CSV sul 

bilancio 2012 

% Incidenza 
del costo 

del  

personale 

dipendente 

Totale oneri sostenuti 
dal CSV sul bilancio 

2012 al netto della 

progettazione sociale 

% Incidenza 
del costo del 

personale 

dipendente 

(al netto della 

quota Co.Ge.) 

(al netto della quota 

Co.Ge.) 

PIEMONTE 84 65 11,90% 2.561.429,39 19,46 8.209.733,88 31% 7.197.607,60 36% 

VALLE D'AOSTA 8 7 1,25% 222.582,88 16,13 526.921,48 42% 404.770,61 55% 

LOMBARDIA 106 75 13,71% 3.269.745,01 21,56 5.767.924,97 57% 5.548.913,21 59% 

LIGURIA 23 17 3,10% 625.096,08 18,25 2.583.696,35 24% 1.542.600,11 41% 

TRENTINO-ALTO 

ADIGE 
 

5 
 

4 
 

0,77% 
 

241.840,00 
 

28,23 
 

599.711,77 
 

40% 
 

468.358,96 
 

52% 

VENETO 36 29 5,37% 1.267.836,83 21,33 5.568.484,23 23% 2.353.584,75 54% 

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA 
 

18 
 

13 
 

2,45% 
 

536.356,00 
 

19,75 
 

1.368.516,00 
 

39% 
 

969.872,00 
 

55% 

EMILIA-ROMAGNA 90 63 11,57% 2.487.862,95 19,44 6.539.771,31 38% 4.691.895,07 53% 

TOSCANA 39 33 5,97% 1.676.792,42 25,38 5.161.773,40 32% 5.012.429,09 33% 

UMBRIA 29 20 3,71% 653.561,82 15,90 1.489.162,00 44% 1.416.070,00 46% 

MARCHE 25 19 3,54% 786.928,00 20,09 1.625.232,40 48% 1.447.843,63 54% 

LAZIO 73 62 11,23% 2.198.505,64 17,69 4.474.852,23 49% 4.430.539,59 50% 

ABRUZZO 20 15 2,75% 556.902,84 18,30 1.794.221,25 31% 1.249.179,86 45% 

MOLISE 3 2 0,39% 66.799,73 15,59 399.029,94 17% 362.874,57 18% 

CAMPANIA 31 24 4,44% 847.140,40 17,24 2.721.393,90 31% 2.206.636,74 38% 

PUGLIA 37 28 5,12% 1.033.549,45 18,23 2.848.635,27 36% 2.848.025,96 36% 

BASILICATA 11 7 1,33% 275.184,65 18,66 520.631,63 53% 520.631,63 53% 

CALABRIA 43 28 5,09% 908.522,29 16,14 2.126.511,51 43% 2.071.026,92 44% 

SICILIA 44 33 6,00% 1.133.675,54 17,09 3.795.712,12 30% 3.514.021,60 32% 

SARDEGNA 6 2 0,31% 39.156,10 11,60 2.023.456,68 2% 2.023.456,68 2% 

Totale nazionale 731 549 1 21.389.468,02 19,33 60.145.372,32 36% 50.280.338,58 43% 
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Nelle tabelle 40 e 41 sopra riportate vengono dettagliate le informazioni relative alle 

risorse umane retribuite con contratto di lavoro subordinato, nelle 20 regioni. I dati 

evidenziano una forte eterogeneità tra i diversi contesti territoriali, dovuta principalmente 

ai differenti modelli organizzativi utilizzati. Nelle regioni del Centro-nord si concentrano 

maggiormente i lavoratori dipendenti dei CSV. In queste regioni lavorano circa il 75% delle 

risorse umane, lasciando il restante 25% alle regioni del sud e delle isole. In particolare in 

Lombardia lavorano il 13,7% dei dipendenti, in Piemonte l’11,9%, in Emilia Romagna 

l’11,6% e nel Lazio l’11,2%. Anche i costi medi del personale sono decisamente variabili 

nelle diverse regioni, con valori massimi in Trentino Alto Adige e Toscana e valori minimi in 

Sardegna e in Molise. 

In generale si riscontra un minor costo medio del personale dipendente nelle regioni 

meridionali, dove , come già detto, c’è anche una minore concentrazione di unità a 

tempo pieno. I costi sostenuti dai CSV nel 2012 per il personale dipendente ammontano a 

circa 21.390.000 euro e rappresentano il 43% dei costi complessivamente sostenuti dai 

CSV(al netto delle risorse investite per il sostegno ai progetti delle OdV). Si tratta di una 

percentuale media che, come gli altri dati riportati in tabella, è suscettibile di variazioni 

molto consistenti nelle diverse regioni d’Italia. Se si esclude la Sardegna, dove l’unico CSV 

ha adottato un modello organizzativo fortemente incentrato sull’apporto di personale 

volontario e dove l’incidenza del costo del personale dipendente è di solo il 2%, i valori di 

incidenza più bassi si riscontrano in Molise (18%), in Sicilia e Toscana (rispettivamente 32 e 

33%). I valori più elevati, che determinano invece un livello di rigidità dei costi più 

cospicuo, si registrano in Lombardia (59%) e in altre 4 regioni in cui il valore oscilla tra il 53 e 

il 54% (Friuli Venezia Giulia, Valle D’Aosta, Veneto e Marche). Come riscontrato nei dati 

delle tabelle precedenti il personale dipendente è impiegato per circa il 70% nelle attività 

di servizio, pertanto elevate percentuali di incidenza dei relativi costi sul totale riflettono in 

maniera chiara la scelta di affidare al personale dipendente un ruolo determinante nella 

funzione di erogazione di servizi. Questo aspetto, associato alle forme di tutela di legge 

riservate a tale categoria di lavoratori, probabilmente spiega il sostanziale mantenimento 

del personale anche in presenza di riduzioni sensibili di risorse economiche. Se da un lato 

quindi il personale dipendente rappresenta la risorsa più importante per la maggior parte 

dei CSV per garantire le proprie funzioni di servizio, dall’altro una percentuale di incidenza 

degli oneri eccessivamente elevata porta con sé il rischio di un innalzamento del livello di 

rigidità della struttura. 
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Tabella 42 Oneri per personale dipendente e oneri complessivi. Variazione tra annualità 

Regione  Unità a 

tempo pieno 

teoriche 

Oneri 

sostenuti per 

il personale 

dipendente 

Oneri  

complessivamente 

sostenuti dai CSV 

(al netto della 
quota Co.Ge) 

Oneri   

complessivamente 

sostenuti dai CSV al 

netto della 
progettazione 

sociale (al netto 

della quota Co.Ge) 

 Unità a 

tempo pieno 

teoriche 

Oneri 

sostenuti per 

il personale 

dipendente 

Oneri  

complessivamente 

sostenuti dai CSV 

(al netto della 
quota Co.Ge) 

Oneri   

complessivamente 

sostenuti dai CSV al 

netto della 
progettazione 

sociale (al netto 

della quota Co.Ge) 

Variazione 

2012-2011 

Variazione 

2012-2011 

Variazione 2012- 

2011 

Variazione 2012- 

2011 
Variazione 

2010-2011 

Variazione 

2010-2011 

Variazione 2010- 

2011 

Variazione 2010- 

2011 

PIEMONTE -7,72% -4,96% -2,21% -9,98% -4,45% -6,75% -21,51% -24,95% 

VALLE D'AOSTA 11,77% -15,37% -12,05% -31,99% -3,16% 0,19% -22,40% -13,53% 

LOMBARDIA -2,48% 10,79% -5,93% -7,68% -8,20% -10,17% -5,81% -7,27% 

LIGURIA -18,39% -11,93% 23,56% -19,70% 5,19% 0,34% -17,69% -20,46% 

TRENTINO-ALTO 

ADIGE 
 

6,25% 
 

0,44% 
 

-7,79% 
 

-14,04% 
 

0,00% 
 

2,94% 
 

11,37% 
 

10,68% 

VENETO 27,00% 11,53% -31,56% 16,66% 2,79% 8,35% -20,07% -1,68% 

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA 
 

-2,91% 
 

-3,24% 
 

15,22% 
 

-13,80% 
 

1,96% 
 

1,59% 
 

-17,44% 
 

-13,30% 

EMILIA-ROMAGNA 4,56% 3,85% -10,93% -4,69% -2,49% 1,05% -22,68% -5,62% 

TOSCANA 3,07% -3,56% -44,23% -29,37% 5,34% 15,52% 42,54% 12,14% 

UMBRIA 4,60% 4,29% -12,75% -0,92% -7,56% -5,25% -22,50% -22,12% 

MARCHE -2,00% 5,13% -33,70% -19,13% -4,27% 1,84% -4,17% -15,90% 

LAZIO 5,32% 2,45% -4,50% -5,44% 3,53% 7,26% -10,97% -10,97% 

ABRUZZO -3,63% -1,64% -39,12% -22,92% -0,49% 6,01% 49,31% 12,73% 

MOLISE 0,00% -1,20% -16,91% -19,89% -10,53% -17,48% -15,52% -20,05% 

CAMPANIA -3,51% -4,60% -22,35% -8,86% -0,31% 4,45% -52,42% -1,62% 

PUGLIA -2,22% -1,83% -13,32% -13,34% -6,14% -5,38% -36,32% 2,66% 

BASILICATA -4,36% 60,18% -4,19% -4,19% 16,13% 13,40% -21,99% -21,99% 

CALABRIA 12,37% 4,58% -25,18% 7,29% -9,10% -4,55% -11,78% 18,14% 

SICILIA 0,65% 3,91% -9,97% -2,46% 26,24% 26,16% -27,12% 35,83% 

SARDEGNA -8,64% -18,33% -11,92% -11,92% -5,17% -11,48% 19,68% 19,68% 

Totale nazionale 0,68% 2,05% -17,33% -10,67% -1,07% 0,74% -14,82% -5,25% 
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La tabella N. 42 riporta in percentuale le variazioni intervenute nell’organico dei CSV 

(personale dipendente) nell’ultimo triennio e nei relativi oneri sostenuti per i dipendenti e 

in generale per lo svolgimento di tutte le attività del CSV. Anche in questo caso, a fronte 

di una media nazionale che vede una sostanziale stabilità rispetto al 2011 degli oneri 

sostenuti per il personale dipendente (+2%) nelle diverse regioni, si assiste a variazioni 

decisamente più rilevanti. In Basilicata l’unico CSV regionale ha speso circa il 60% in più 

dello scorso anno per il personale dipendente anche se il totale dell’organico è 

composto da 7 unità a tempo pieno su tutto il territorio regionale. Seguono Lombardia e 

Veneto con variazioni positive più rilevanti sul fronte degli oneri sostenuti per il personale 

dipendente. Mentre in Veneto si registra anche un aumento del numero di unità a tempo 

pieno in forza nel 2012, in Lombardia il dato registra una flessione di circa il 10%. Rispetto 

invece alle regioni con variazioni negative si segnalano la Sardegna (-18%) la Valle 

D’Aosta (-15%) e la Liguria (-12%). 

La rilevazione annuale di CSVnet non fornisce dati che permettano di indagare se i CSV 

appartenenti a queste regioni abbiano o meno attuato dei meccanismi formali di 

riduzione del costo del lavoro quali ad esempio la riduzione dell’orario o la riduzione 

stabile dell’organico. Sul fronte invece della capacità di spesa dei CSV (oneri 

complessivamente sostenuti) i dati restituiscono un quadro piuttosto chiaro. Tranne che i 

CSV del Veneto e della Calabria, che registrano un aumento rispettivamente del 17% e 

del 7% degli oneri sostenuti nel 2012 rispetto al 201114, in tutti gli altri contesti regionali le 

variazioni sono precedute dal segno meno. La riduzione delle risorse a disposizione dei 

CSV, che si riflette inevitabilmente sulla capacità di spesa, ha inciso con maggior forza in 

Valle D’Aosta e in Toscana dove la variazione negativa si attesta intorno al 30% contro 

una media nazionale di circa -11%. Va sottolineato che anche questi dati confermano 

come i CSV, nonostante le importanti riduzioni di risorse economiche, scelgano di 

mantenere, ove possibile, l’organico del personale dipendente o comunque la riduzione 

degli oneri sostenuti per l’acquisizione di questo fattore produttivo risulta meno che 

proporzionale alla riduzione complessiva della spesa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 Variazione del totale oneri sostenuti nel 2012 rispetto al 2011 al netto della quota Co.Ge. e degli 

oneri della progettazione sociale. 
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Tabella 43 Oneri, costo medio e incidenza del personale (dipendente, parasubordinato, autonomo). Anno 2012 

 
 

 
 

Regione 

 

 
Oneri sostenuti 
nel 2012 per il 
personale 
dipendente 

 
 

Oneri  sostenuti 
nel 2012 per 
personale 
parasubordinato 
(collaboratori) 

 

 
Oneri  sostenuti 
nel 2012 per 
Lavoratori 
Autonomi 

 

 
Totale Oneri 
sostenuti nel 2012 
per le risorse 
umane 

 
 

Totale Oneri 
sostenuti dal CSV 
sul bilancio 2012 
(al netto della 
quota Co.Ge.) 

 
 
 

% di  Incidenza  
del costo delle 
Risorse umane 

Totale oneri 

sostenuti dal CSV 

sul bilancio 2012 

al netto della 
progettazione 

sociale (al netto 

della quota 

Co.Ge.) 

 
 
 

% di  Incidenza 
del costo delle 
Risorse umane 

PIEMONTE 2.561.429,39 265.028,66 141.198,77 2.967.656,82 8.209.733,88 36,15% 7.197.607,60 41,23% 

VALLE D'AOSTA 222.582,88 0,00 31.902,00 254.484,88 526.921,48 48,30% 404.770,61 62,87% 

LOMBARDIA 3.269.745,01 260.982,87 181.936,15 3.712.664,03 5.767.924,97 64,37% 5.548.913,21 66,91% 

LIGURIA 625.096,08 0,00 15.960,04 641.056,12 2.583.696,35 24,81% 1.542.600,11 41,56% 

TRENTINO-ALTO 

ADIGE 
241.840,00 43.741,00 0,00 285.581,00 599.711,77 47,62% 468.358,96 60,97% 

VENETO 1.267.836,83 40.570,00 104.222,92 1.412.629,75 5.568.484,23 25,37% 2.353.584,75 60,02% 

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA 
536.356,00 8.800,00 47.617,00 592.773,00 1.368.516,00 43,32% 969.872,00 61,12% 

EMILIA- 

ROMAGNA 
2.487.862,95 409.308,19 347.019,77 3.244.190,91 6.539.771,31 49,61% 4.691.895,07 69,14% 

TOSCANA 1.676.792,42 63.719,95 25.000,00 1.765.512,37 5.161.773,40 34,20% 5.012.429,09 35,22% 

UMBRIA 653.561,82 76.260,71 91.422,00 821.244,53 1.489.162,00 55,15% 1.416.070,00 57,99% 

MARCHE 786.928,00 4.648,00 68.153,00 859.729,00 1.625.232,40 52,90% 1.447.843,63 59,38% 

LAZIO 2.198.505,64 83.932,28 345.929,25 2.628.367,17 4.474.852,23 58,74% 4.430.539,59 59,32% 

ABRUZZO 556.902,84 23.166,00 48.000,00 628.068,84 1.794.221,25 35,01% 1.249.179,86 50,28% 

MOLISE 66.799,73 25.080,07 10.844,20 102.724,00 399.029,94 25,74% 362.874,57 28,31% 

CAMPANIA 847.140,40 271.658,28 53.717,54 1.172.516,22 2.721.393,90 43,09% 2.206.636,74 53,14% 

PUGLIA 1.033.549,45 254.275,92 217.748,56 1.505.573,93 2.848.635,27 52,85% 2.848.025,96 52,86% 

BASILICATA 275.184,65 0,00 83.280,90 358.465,55 520.631,63 68,85% 520.631,63 68,85% 

CALABRIA 908.522,29 70.600,19 40.232,47 1.019.354,95 2.126.511,51 47,94% 2.071.026,92 49,22% 

SICILIA 1.133.675,54 33.657,26 0,00 1.167.332,80 3.795.712,12 30,75% 3.514.021,60 33,22% 

SARDEGNA 39.156,10 36.327,09 99.438,68 174.921,87 2.023.456,68 8,64% 2.023.456,68 8,64% 

Totale nazionale 21.389.468,02 1.971.756,47 1.953.623,25 25.314.847,74 60.145.372,32 42,09% 50.280.338,58 50,35% 
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La tabella n. 43 riporta il valore degli oneri sostenuti dai CSV nelle diverse regioni per tutto 

il personale in organico in pianta stabile, quindi, rispetto alle precedenti analisi, si 

evidenziano anche i costi delle altre figure di lavoratori diverse dai dipendenti 

(Collaboratori e lavoratori autonomi). In effetti i valori complessivi non si discostano di 

molto rispetto a quelli già analizzati per il personale dipendente in quanto, come già 

riportato nella tabella n. 38, le persone retribuite con contratto di lavoro dipendente 

rappresentano di gran lunga la maggioranza dei lavoratori complessivamente impiegati 

nei CSV (più del 70%). Il costo della totalità delle risorse umane nel 2012 supera il 50% del 

totale degli oneri sostenuti dai CSV. Le regioni con le percentuali più elevate sono l’Emilia 

Romagna (69%), la Basilicata (69%) e la Lombardia (67%) dove si sostiene il costo più 

elevato in valore assoluto (3,7 milioni di euro). 
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Tabella 44 Proiezione dell’incidenza del costo del personale dipendenza 2012 sulle attribuzione FSV- quota servizi 2012-2013-2014 

 
 

 
Regione 

 

 
Oneri sostenuti nel 

2012 per personale 

dipendente 

Attribuzione FSV 
2012 da tabelle 

ACRI - Volontariato 

(al netto della 

progettazione 

sociale) 

 

% di incidenza del 
costo del 

personale 

dipendente 

Attribuzione FSV 
2013 da tabelle 

ACRI - Volontariato 

(al netto della 

progettazione 

sociale) 

 

% di incidenza del 
costo del 

personale 

dipendente 

Attribuzione FSV 
2014 da tabelle 

ACRI - Volontariato 

(al netto della 

progettazione 

sociale) 

 

% di incidenza del 
costo del 

personale 

dipendente 

PIEMONTE 2.561.429,39 5.429.505,97 47,18% 4.589.891,13 55,81% 4.095.399,10 62,54% 

VALLE D'AOSTA 222.582,88 352.529,92 63,14% 334.738,20 66,49% 274.864,60 80,98% 

LOMBARDIA 3.269.745,01 6.026.003,03 54,26% 5.721.878,62 57,14% 5.014.796,80 65,20% 

LIGURIA 625.096,08 1.399.712,53 44,66% 1.329.070,89 47,03% 1.189.496,52 52,55% 

TRENTINO-ALTO ADIGE 241.840,00 688.294,10 35,14% 653.556,81 37,00% 530.308,00 45,60% 

VENETO 1.267.836,83 3.091.282,14 41,01% 2.935.269,22 43,19% 2.489.695,56 50,92% 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 536.356,00 1.009.655,14 53,12% 958.699,18 55,95% 904.176,40 59,32% 

EMILIA-ROMAGNA 2.487.862,95 4.532.663,35 54,89% 4.089.246,57 60,84% 3.667.330,53 67,84% 

TOSCANA 1.676.792,42 5.062.247,55 33,12% 4.205.776,93 39,87% 3.170.750,15 52,88% 

UMBRIA 653.561,82 975.741,53 66,98% 926.497,14 70,54% 788.752,71 82,86% 

MARCHE 786.928,00 1.412.088,70 55,73% 1.340.822,45 58,69% 1.174.317,80 67,01% 

LAZIO 2.198.505,64 3.667.506,06 59,95% 3.318.784,87 66,24% 3.032.941,32 72,49% 

ABRUZZO 556.902,84 1.184.906,47 47,00% 1.125.105,81 49,50% 997.505,32 55,83% 

MOLISE 66.799,73 382.776,66 17,45% 363.458,43 18,38% 303.940,77 21,98% 

CAMPANIA 847.140,40 3.395.420,59 24,95% 3.224.058,20 26,28% 2.884.875,00 29,36% 

PUGLIA 1.033.549,45 3.076.354,20 33,60% 2.921.094,67 35,38% 2.430.481,80 42,52% 

BASILICATA 275.184,65 613.955,27 44,82% 582.969,76 47,20% 472.479,08 58,24% 

CALABRIA 908.522,29 1.807.959,23 50,25% 1.716.713,92 52,92% 1.488.260,88 61,05% 

SICILIA 1.133.675,54 3.127.540,09 36,25% 2.969.697,27 38,17% 2.549.965,32 44,46% 

SARDEGNA 39.156,10 1.782.637,30 2,20% 1.692.669,95 2,31% 1.328.706,99 2,95% 

TOTALE 21.389.468,02 49.018.779,83 43,64% 45.000.000,02 47,53% 38.789.044,65 55,14% 
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Le risorse economiche 
 

PROVENTI 2011 2012 Scostamento % 

1 Attribuzione su programmazione annuale 66.849.389,87 58.108.328,32 -8.741.061,55 -13,1% 

1.a.1 Incassati 56.588.307,88 46.774.429,92 -9.813.877,96 -17,3% 

1.a.2 da Incassare 10.261.081,99 11.333.898,40 1.072.816,41 10,5% 

1.b.1 per Servizi 52.751.001,97 49.674.114,81 -3.076.887,16 -5,8% 

1.b.2 per progettazione sociale (ex accordo 
23.06.2010) 

 
13.704.579,06 

 
8.246.449,69 

 
-5.458.129,37 

 
-39,8% 

1.b.3 per progettazione sociale (ex progetto Sud) 393.808,84 187.763,82 -206.045,02 -52,3% 

2 Proventi finanziari, patrimoniali, straordinari su 
risorse del FSV o perequativi 

 
726.658,71 

 
679.030,57 

 
-47.628,14 

 
-6,6% 

3 Partita di giro / Funzionamento COGE 2.522.452,32 2.679.974,40 157.522,08 6,2% 

4 RESIDUI - Risorse vincolate da anni precedenti 

per completamento azioni 
 

15.678.881,86 
 

18.191.427,26 
 

2.512.545,40 
 

16,0% 

5 RESIDUI - Risorse non vincolate da anni 

precedenti 
 

12.792.470,25 
 

15.421.314,40 
 

2.628.844,15 
 

20,5% 

5.a Per servizi 10.342.061,72 14.588.548,24 4.246.486,52 41,1% 

5.b Per progettazione sociale 2.450.408,53 832.766,16 -1.617.642,37 -66,0% 

6 Altre risorse destinate dall'ente gestore alle 
attività di CSV 

 

1.776.408,66 

 

1.049.945,16 

 

-726.463,50 

 

-40,9% 

TOTALE PROVENTI 100.346.261,67 96.130.020,11 -4.216.241,56 -4,2% 

ONERI     
ONERI    DI    SUPPORTO    GENERALE,   FINANZIARI, 

PATRIMONIALI E STRAORDINARI 
    

7 Oneri di supporto generale - Altri oneri (al netto 

degli ammortamenti) 
 

13.484.113,53 

 

12.779.955,68 

 

-704.157,85 

 

-5,2% 

7.a Oneri per adesione a coordinamento/i 839.666,05 755.986,64 -83.679,41 -10,0% 

8 Oneri finanziari, patrimoniali e straordinari 283.123,65 333.121,29 49.997,64 17,7% 

9 Acquisti beni C/Capitale 289.317,52 259.649,29 -29.668,23 -10,3% 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE, FINANZIARI, 
PATR. E STRAORD. 

 
14.056.554,70 

 
13.372.726,26 

 
-683.828,44 

 
-4,9% 

di cui Oneri per il Personale 6.310.480,12 6.055.963,22 -254.516,90 -4,0% 

ONERI DI MISSIONE     
10 Promozione del volontariato 9.566.939,01 7.697.703,00 -1.869.236,01 -19,5% 

11 Consulenza e assistenza 6.328.802,84 5.280.011,11 -1.048.791,73 -16,6% 

12 Formazione 6.129.764,80 4.982.847,71 -1.146.917,09 -18,7% 

13 Informazione e comunicazione 6.843.751,12 5.399.549,59 -1.444.201,53 -21,1% 

14 Ricerca e documentazione 2.048.311,71 1.764.211,06 -284.100,65 -13,9% 

15 Progettazione sociale 16.460.861,06 9.865.033,74 -6.595.827,32 -40,1% 

15.a Servizi 3.449.805,56 2.855.882,92 -593.922,64 -17,2% 

15.b Bandi 12.324.542,73 7.009.150,82 -5.315.391,91 -43,1% 

16 Animazione territoriale 2.783.524,07 2.666.292,56 -117.231,51 -4,2% 

17 Supporto logistico 2.538.009,76 3.115.890,54 577.880,78 22,8% 

18 Oneri di funzionamento degli sportelli operativi 5.493.134,23 5.732.406,31 239.272,08 4,4% 

19 Acquisti beni C/Capitale 500.133,54 268.700,44 -231.433,10 -46,3% 

TOTALE ONERI DI MISSIONE 58.693.232,14 46.772.646,06 -11.920.586,08 -20,3% 

di cui Oneri per il Personale 15.589.360,51 16.731.870,37 1.142.509,86 7,3% 

20 Partita di giro / Funzionamento COGE 2.522.452,32 2.679.974,40 157.522,08 6,2% 

TOTALE ONERI 75.272.239,16 62.825.346,72 -12.446.892,44 -16,5% 

21 RESIDUI - Risorse vincolate per completamento 
azioni 

 
15.064.144,80 

 
20.057.572,23 

 
4.993.427,43 

 
33,1% 

22 RESIDUI - Risorse non vincolate 10.009.877,71 13.219.570,15 3.209.692,44 32,1% 

di cui destinate al Fondo Risorse in attesa di 

destinazione 
 

8.739.476,20 
 

10.446.325,45 
 

1.706.849,25 
 

19,5% 

di cui quota dell'anno destinata a Fondo rischi 1.144.153,17 1.597.793,51 453.640,34 39,6% 

di cui Debiti V/Fondo speciale per il Volontariato 126.248,34 1.175.451,19 1.049.202,85 831,1% 

TOTALE A PAREGGIO 100.346.261,67 96.102.489,10 -4.243.772,57 -4,2% 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE     
Saldo del Fondo Rischi al 31/12 16.250.279,56 12.574.504,17 -3.675.775,39 -22,6% 

Saldo del Conto Debiti V/Fondo Speciale al 31/12 586.559,36 747.292,04 160.732,68 27,4% 
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I dati sintetici di bilancio forniti dai CSV restituiscono le difficoltà economiche del biennio 

in esame. Il totale dei proventi registrati dai CSV nel 2012 cala, rispetto al 2011, di soli 4 

punti percentuali ma tale lieve flessione è in realtà fortemente influenzata da diversi fattori 

che di seguito si vanno ad analizzare. Il primo riguarda il valore dei residui (liberi e 

vincolati) degli anni precedenti nelle disponibilità dei CSV che vanno ad aumentare le 

disponibilità per il 2012. Si tratta di risorse attribuite ai Centri per la realizzazione dei 

programmi annuali precedenti che non sono state completamente utilizzate grazie ad 

economie di spesa (residui liberi) o perché le attività previste si sono realizzate, in tutto o in 

parte, nel corso del 2012 (residui vincolati). 

Il valore dell’attribuzione annuale 2012 (nuove risorse) registra invece una flessione 
complessiva su base nazionale di circa il 13% rispetto al 2011. In particolare le somme 

destinate all’attività di progettazione sociale calano drasticamente, con conseguenti 
minori interventi da parte dei CSV sul fronte del sostegno ai progetti delle OdV. 

Il valore dell’attribuzione annuale riservata alla quota “servizi” (Euro 58,1 milioni), pur 

calando rispetto al 2011 di circa 5 punti percentuali, risulta comunque nettamente 

superiore al valore stabilito in sede di definizione dell’Accordo nazionale che fissa per 

l’annualità 2012 un importo complessivo di 49 milioni di euro. La differenza è data 

dall’attribuzione in favore dei CSV di somme accantonate dalle Fondazioni di origine 

bancaria in anni precedenti, mai utilizzate e giacenti presso le fondazioni stesse. Si tratta 

quindi di residui del Fondo speciale attribuiti ai CSV nel 2012. Evidentemente tali risorse 

hanno contribuito in maniera rilevante a definire l’importo complessivamente registrato 

dai CSV. Riserve di sistema alle quali si è attinto e la cui entità residua dovrà essere 

attentamente monitorata per le annualità successive. 

Se sul fronte dei proventi quindi l’utilizzo dei residui presso i CSV e quelli presso le 

Fondazioni di origine bancaria hanno calmierato la flessione dei proventi, la situazione di 

incertezza economica ha spinto i CSV a contrarre la spesa in maniera più significativa 

rispetto alla diminuzione registrata sui proventi. I CSV registrano infatti una riduzione 

complessiva della spesa di oltre il 16% (dato che scende al di sotto del -17% se non si 

considera la partita di giro per le spese di funzionamento dei Co.Ge.). 

Come sopra riportato l’attività di progettazione sociale è quella che sconta una 

maggiore riduzione in termini economici (-40%). Rispetto alle altre aree di intervento si 

segnala come i servizi di informazione e comunicazione e di promozione del volontariato 

subiscano le flessioni più significative (circa -20%). 

Da evidenziare invece come sia in controtendenza il valore delle risorse che i CSV 

dedicano alle attività di supporto logistico che registrano un aumento di circa il 23%. 

Evidentemente le difficoltà delle OdV nel reperire risorse economiche accresce la 

domanda di servizi di base che il CSV è chiamato a soddisfare. 
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Il Coordinamento Nazionale dei CSV 
 

CSVnet è il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) e 

nasce l'11 gennaio 2003 per raccogliere, dare continuità e rafforzare l'esperienza del 
Collegamento Nazionale dei Centri di Servizio costituito nel 1999. 

 
Ad oggi vi aderiscono 76 dei 78 Centri di Servizio per il Volontariato presenti in Italia. 

 
CSVnet si ispira ai principi di solidarietà, democrazia e pluralismo e alla Carta dei valori del 

Volontariato e ha fatto propri i principi espressi dalla Carta della Rappresentanza. 
CSVnet ha funzioni di rappresentanza e di servizio. Secondo lo scopo sociale individuato 

dallo Statuto, CSVnet rappresenta i CSV soci nelle loro relazioni con gli interlocutori 

nazionali e promuove, sostiene e partecipa alle forme di coordinamento e 

rappresentanza nazionale del Volontariato. Rivolge la propria attività ai CSV soci, alle loro 

aggregazioni, a organizzazioni, federazioni e coordinamenti di Volontariato a dimensione 

nazionale e internazionale. Collabora e interagisce con altri soggetti pubblici e privati a 

livello nazionale e internazionale che operano nell’ambito del non profit. 

 
La sua azione si propone di rafforzare la collaborazione, lo scambio d'esperienze, di 

competenze e di servizi fra i CSV per meglio realizzarne le finalità istituzionali, nel rispetto 
della loro autonomia. È uno strumento di collaborazione e confronto permanente per le 

tematiche di impegno dei CSV. Fornisce servizi di formazione, consulenza, sostegno e 
accompagnamento ai CSV soci. 

 

CSVnet si propone di: 

 promuovere, qualificare e sostenere lo sviluppo e l’azione dei Centri di Servizio per il 
Volontariato, affinché essi, nella loro autonomia, possano realizzare le finalità 

istituzionali. 

Tale finalità viene perseguita attraverso: 

 l’erogazione di servizi di formazione, consulenza, sostegno e 

accompagnamento; 
 un’azione volta a rafforzare la collaborazione, lo scambio d’esperienze, di 

competenze e di attività fra i CSV; 

 favorire la più ampia discussione e condivisione in relazione alle tematiche di 

interesse e rappresentare le posizioni dei Centri di Servizio per il Volontariato presso 
enti, organizzazioni ed istituzioni di carattere nazionale ed internazionale; 

 sostenere, qualificare e promuovere lo sviluppo del Volontariato a livello nazionale 

e internazionale. 

 
Gli organi che orientano e governano l'attività del Coordinamento Nazionale sono: 

l'Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo e il Comitato Esecutivo. 

 

CSVnet è socio del Centro Europeo per il Volontariato (CEV) che ha sede a Bruxelles; è 

inoltre socio di Euricse, (European Research Institute on Cooperative and Social 

Enterprises), la fondazione di ricerca creata per rilanciare la riflessione scientifica e la 

formazione sulla cooperazione, sull'impresa sociale e sul Volontariato; è poi socio 

sostenitore di Labsus, il Laboratorio per la sussidiarietà fondato da Gregorio Arena e dell'IID 

(Istituto Italiano della Donazione), nato per diffondere la cultura e l'etica della donazione; 

da diversi anni fa parte delle Associazioni Osservatrici del Forum Nazionale del Terzo 

Settore. 

http://www.csvnet.it/area-stampa/infoapprofondimenti/pubblicazioni/category/13-pubblicazionicsvnet?download=38%3Ala-carta-della-rappresentanza&amp;start=20
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CSVnet è stato inoltre tra i promotori della Fondazione Con il Sud, nata il 22 novembre del 

2006 grazie ad un protocollo d'intesa tra le Fondazioni di origine bancaria e il mondo del 

Terzo Settore e del Volontariato per promuovere l'infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno. Il protocollo è stato firmato nel 2005 dal Forum Nazionale del Terzo Settore e 

dall'ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria; ad esso hanno poi 

aderito, oltre CSVnet: la Consulta del Volontariato presso il Forum Nazionale del Terzo 

Settore, la ConVol - Conferenza Permanente Presidenti Associazioni, Federazioni e Reti 

di Volontariato, la Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione. 


